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L'AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO AL
FRUIT LOGISTICA 2024 DI BERLINO

Per promuovere il sistema imprenditoriale calabrese di settore, che attraverso

il porto di Gioia Tauro ha un accesso diretto al mercato estero, l' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta partecipando al Fruit

Logistica di Berlino, il salone leader mondiale della promozione dei prodotti

ortofrutticoli, che si sta svolgendo a Berlino dal 7 al 9 febbraio. Da oltre dieci

anni, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

partecipa in sinergia e all'interno dello stand espositivo organizzato

dall'assessorato all'Agricoltura della Regione Calabria, guidato da Gianluca

Gallo, per presentare il porto di Gioia Tauro nel circuito mondiale del trasporto

dei prodotti ortofrutticoli, che fanno parte della tradizionale eccellenza

calabrese. Anche in questa edizione, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha altresì preso parte allo stand della portualità

italiana, guidato dall'associazione nazionale di settore Assoporti i n

collaborazione con l'agenzia Ice/Ita ed Invitalia, al fine di offrire una presenza

collettiva del sistema logistico ed intermodale italiano in uno dei mercati

strategici per il made in Italy. Si tratta, infatti, di un appuntamento importante

per gli operatori del settore ortofrutticolo internazionale, luogo di incontro di buyer, fornitori di profitti e servizi

internazionali, che ogni anno si scambiano conoscenze sulle tendenze e sulle innovazioni del comparto, sui prodotti e

sui servizi. In particolare, l'Ente ha inteso essere presente per supportare e promuovere le aziende che operano nelle

aree portuali degli scali che fanno parte della propria circoscrizione. In un rapporto di supporto istituzionale, l'obiettivo

è quello di offrire loro un vasto ventaglio di contatti e possibilità di incontri per stringere e sviluppare futuri accordi con

i soggetti che, a vario titolo, fanno parte della filiera dei trasporti di settore a livello mondiale. Leggi anche...

Reportage Online

Primo Piano
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FIERA FRUIT LOGISTICA DI BERLINO 2024: IL PORTO DI TRIESTE PRESENTA AI
PARTNER INTERNAZIONALI LA NUOVA LINEA MARITTIMA CON IL PORTO EGIZIANO DI
DAMIETTA. FRAGOLE E MIRTILLI EGIZIANI SULLE TAVOLE DEI LONDINESI, MELE
ITALIANE IN EGITTO

(AGENPARL) - gio 08 febbraio 2024 COMUNICATO STAMPA FIERA FRUIT

LOGISTICA DI BERLINO 2024: IL PORTO DI TRIESTE PRESENTA AI

PARTNER INTERNAZIONALI LA NUOVA LINEA MARITTIMA CON IL

PORTO EGIZIANO DI DAMIETTA LO SCALO GIULIANO DIVENTA HUB

DISTRIBUTIVO DEI PRODOTTI REFRIGERATI CHE ENTRANO NEL

MERCATO EUROPEO, RICADUTE POSITIVE ANCHE PER L'EXPORT

ITALIANO VERSO L'AFRICA FRAGOLE E MIRTILLI EGIZIANI SULLE

TAVOLE DEI LONDINESI, MELE ITALIANE IN EGITTO Berlino, 8 febbraio

2024 - Fragole e mirtilli freschi sulle tavole dei londinesi, uva e patate egiziane

nella capitale tedesca, e quanto altro l'Egitto può offrire per il settore

dell'ortofrutta, ai consumatori del Centro e Nord Europa. Agli egiziani

arriveranno invece mele, prodotti della manifattura italiana, impianti e

macchinari. Il tutto in meno di tre giorni di navigazione nel Mediterraneo e un

efficiente trasbordo via treno, grazie alla nuova linea marittima RO-RO che

collegherà da ottobre le banchine del porto di Trieste con lo scalo di Damietta.

Dopo la recente firma al Cairo per l'accordo bilaterale Italia-Egitto, il progetto

del servizio tra Trieste e Damietta prende piede e si presenta nella vetrina più importante del settore: Fruit Logistica di

Berlino, la fiera leader a livello mondiale per la logistica dei prodotti freschi, a cui i porti di Trieste e Monfalcone

partecipano annualmente con uno stand organizzato in collaborazione con la Camera di Commercio della Venezia

Giulia e i maggiori operatori del comparto (Gruppo Samer, DFDS, HHLA PLT Italy, Interporto di Trieste, Trimar e

SDAG di Gorizia). La ricaduta più importante di questo nuovo collegamento marittimo sarà sul fronte

dell'import/export. Con un transit time di circa 70 ore e l'opportunità di spedire carichi e colli singoli, il servizio può

aprire la strada dell'Egitto e, più in generale, dei Paesi africani anche subsahariani, alle esportazioni della manifattura

italiana e di generi di consumo e prodotti industriali, come impianti e macchinari. Grazie all'iniziativa il nearshoring

diventa possibile, rendendo più competitive anche le merci delle imprese italiane che decidono di localizzare in Egitto

parte dei loro siti produttivi. L'evento si è tenuto davanti ad una nutrita platea dei maggiori partner e operatori stranieri

del settore. Oltre a Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, che ha presentato i vantaggi del

porto e le opportunità della nuova linea, e Antonio Paoletti, presidente della Camera di Commercio della Venezia

Giulia, sono intervenuti anche l'Ambasciatore d'Italia a Berlino Armando Varricchio, il Responsabile dell'Ufficio

Commerciale dell'Ambasciata d'Egitto in Germania Abdel Aziz Elsherif, il Direttore dell'Agenzia delle Dogane Roberto

Alesse e il presidente dell'Agenzia ICE Matteo Zoppas. Figure di spicco, a sottolineare la valenza economica del

collegamento. Un'opportunità che favorirà lo scambio tra mercati europei e africani unendo due sponde del

Mediterraneo. Un risultato a cui hanno aperto la strada il supporto di tante istituzioni, soprattutto l'ICE e le Dogane dei

due Paesi. La

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/02/08/fiera-fruit-logistica-di-berlino-2024-il-porto-di-trieste-presenta-ai-partner-internazionali-la-nuova-linea-marittima-con-il-porto-egiziano-di-damietta-fragole-e-mirtilli-egiziani-sulle-tavole-dei-l/
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merce sarà sdoganata ancora prima dell'arrivo in porto, con l'impiego di tecnologia blockchain e digitalizzazione dei

documenti, che collegherà i dati delle amministrazioni doganali dei due Paesi. Il servizio invece sarà gestito dal

gruppo armatoriale e logistico danese DFDS, che a Trieste controlla i terminal di Riva Traiana e Molo V, in

collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la Samer & Co. Shipping, agente generale di DSDF e socia di Med

Roll, oltre alla Società Alpe Adria che avrà il compito di gestire la parte intermodale verso le destinazioni ferroviarie

europee. Ma vi saranno anche nuove opportunità per le imprese italiane di autotrasporto, autorizzate dall'accordo tra i

due Paesi, ad operare anche sul mercato interno egiziano, in particolare per chi trasporta carichi secchi. Dei 200

semirimorchi che la nave ro-ro ha la capacità di trasportare, 60 potranno essere refrigerati con altrettante prese

elettriche: si possono quindi trasportare anche i prodotti più deperibili dell'ortofrutta che viaggeranno verso Duisport,

gli altri invece verso le destinazioni servite dal network intermodale dello scalo giuliano. Grazie alla ferrovia, il porto di

Trieste si candida dunque a diventare un hub distributivo sostenibile dei prodotti refrigerati che entrano nel mercato

europeo. Vanna Coslovich Head of External Relations Port Network Authority of the Eastern Adriatic Sea Via K.

Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA porto.trieste.it.

Agenparl

Trieste
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A Fruit logistica di Berlino la nuova rotta ro-ro Trieste-Egitto

Ortofrutta egiziana direttamente sulle tavole dei consumatori del centro e nord

Europa e prodotti della manifattura italiana destinati ai clienti dell'Egitto. Sono

alcuni esempi delle ricadute di import ed export della nuova linea marittima ro-

ro, che da ottobre collegherà il porto di Trieste con lo scalo di Damietta, in

Egitto. La nuova rotta è stata presentata a Fruit Logistica di Berlino, la fiera

leader a livello mondiale per la logistica dei prodotti freschi, davanti a partner e

operatori stranieri del settore. La presentazione segue la firma al Cairo

dell'accordo bilaterale Italia-Egitto. Tra i presenti alla fiera, Zeno D'Agostino,

presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, che ha presentato i vantaggi del

porto e le opportunità della nuova linea, l'ambasciatore d'Italia a Berlino

Armando Varricchio, il responsabile dell'ufficio commerciale dell'ambasciata

d'Egitto in Germania Abdel Aziz Elsherif, il direttore dell'Agenzia delle dogane

Roberto Alesse e il presidente dell'agenzia Ice Matteo Zoppas. Dei 200

semirimorchi che la nave ro-ro ha la capacità di trasportare - è stato spiegato -

60 potranno essere refrigerati con altrettante prese elettriche: si possono

quindi trasportare anche i prodotti più deperibili dell'ortofrutta che viaggeranno

verso Duisport, gli altri invece verso le destinazioni servite dal network intermodale dello scalo giuliano. Attraverso la

ferrovia, il porto di Trieste si candida così a diventare un hub distributivo sostenibile dei prodotti refrigerati che

entrano nel mercato europeo. "Tra gli obiettivi dell'Agenzia - ha osservato Alesse - vi è facilitare il commercio

internazionale, anche promuovendo l'utilizzo di nuove tecnologie. L'Adm è quotidianamente impegnata ad ascoltare le

esigenze degli operatori commerciali e, sulla base delle indicazioni recepite, a sostenerne il ruolo".

Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/02/08/a-fruit-logistica-di-berlino-la-nuova-rotta-ro-ro-trieste-egitto_3befed95-25ff-4b5a-82fb-d37a2f4f810f.html
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Berlino, Fruit Logistica: Porto di Trieste presenta nuova linea marittima con porto egiziano
di Damietta

(FERPRESS) Roma, 8 FEB Fragole e mirtilli freschi sulle tavole dei londinesi,

uva e patate egiziane nella capitale tedesca, e quanto altro l'Egitto può offrire

per il settore dell'ortofrutta, ai consumatori del Centro e Nord Europa. Agli

egiziani arriveranno invece mele, prodotti della manifattura italiana, impianti e

macchinari. Il tutto in meno di tre giorni di navigazione nel Mediterraneo e un

efficiente trasbordo via treno, grazie alla nuova linea marittima RO-RO che

collegherà da ottobre le banchine del porto d i  Trieste con lo scalo d i

Damietta.Dopo la recente firma al Cairo per l'accordo bilaterale Italia-Egitto, il

progetto del servizio tra Trieste e Damietta prende piede e si presenta nella

vetrina più importante del settore: Fruit Logistica di Berlino, la fiera leader a

livello mondiale per la logistica dei prodotti freschi, a cui i porti di Trieste e

Monfalcone partecipano annualmente con uno stand organizzato in

collaborazione con la Camera di Commercio della Venezia Giulia e i maggiori

operatori del comparto (Gruppo Samer, DFDS, HHLA PLT Italy, Interporto di

Trieste, Trimar e SDAG di Gorizia).La ricaduta più importante di questo nuovo

collegamento marittimo sarà sul fronte dell'import/export. Con un transit time di

circa 70 ore e l'opportunità di spedire carichi e colli singoli, il servizio può aprire la strada dell'Egitto e, più in generale,

dei Paesi africani anche subsahariani, alle esportazioni della manifattura italiana e di generi di consumo e prodotti

industriali, come impianti e macchinari. Grazie all'iniziativa il nearshoring diventa possibile, rendendo più competitive

anche le merci delle imprese italiane che decidono di localizzare in Egitto parte dei loro siti produttivi.L'evento si è

tenuto davanti ad una nutrita platea dei maggiori partner e operatori stranieri del settore. Oltre a Zeno D'Agostino,

presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, che ha presentato i vantaggi del porto e le opportunità della nuova linea,

e Antonio Paoletti, presidente della Camera di Commercio della Venezia Giulia, sono intervenuti anche l'Ambasciatore

d'Italia a Berlino Armando Varricchio, il Responsabile dell'Ufficio Commerciale dell'Ambasciata d'Egitto in Germania

Abdel Aziz Elsherif, il Direttore dell'Agenzia delle Dogane Roberto Alesse e il presidente dell'Agenzia ICE Matteo

Zoppas. Figure di spicco, a sottolineare la valenza economica del collegamento. Un'opportunità che favorirà lo

scambio tra mercati europei e africani unendo due sponde del Mediterraneo. Un risultato a cui hanno aperto la strada

il supporto di tante istituzioni, soprattutto l'ICE e le Dogane dei due Paesi.La merce sarà sdoganata ancora prima

dell'arrivo in porto, con l'impiego di tecnologia blockchain e digitalizzazione dei documenti, che collegherà i dati delle

amministrazioni doganali dei due Paesi.Il servizio invece sarà gestito dal gruppo armatoriale e logistico danese

DFDS, che a Trieste controlla i terminal di Riva Traiana e Molo V, in collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la

Samer & Co. Shipping, agente generale di

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/berlino-fruit-logistica-porto-di-trieste-presenta-nuova-linea-marittima-con-porto-egiziano-di-damietta/
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DSDF e socia di Med Roll, oltre alla Società Alpe Adria che avrà il compito di gestire la parte intermodale verso le

destinazioni ferroviarie europee. Ma vi saranno anche nuove opportunità per le imprese italiane di autotrasporto,

autorizzate dall'accordo tra i due Paesi, ad operare anche sul mercato interno egiziano, in particolare per chi trasporta

carichi secchi.Dei 200 semirimorchi che la nave ro-ro ha la capacità di trasportare, 60 potranno essere refrigerati con

altrettante prese elettriche: si possono quindi trasportare anche i prodotti più deperibili dell'ortofrutta che viaggeranno

verso Duisport, gli altri invece verso le destinazioni servite dal network intermodale dello scalo giuliano. Grazie alla

ferrovia, il porto di Trieste si candida dunque a diventare un hub distributivo sostenibile dei prodotti refrigerati che

entrano nel mercato europeo.

FerPress

Trieste
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IL PORTO DI TRIESTE PRESENTA AI PARTNER INTERNAZIONALI LA NUOVA LINEA
MARITTIMA CON IL PORTO EGIZIANO DI DAMIETTA

LO SCALO GIULIANO DIVENTA HUB DISTRIBUTIVO DEI PRODOTTI

REFRIGERATI CHE ENTRANO NEL MERCATO EUROPEO, RICADUTE

POSITIVE ANCHE PER L'EXPORT ITALIANO VERSO L'AFRICA Berlino -

Fragole e mirtilli freschi sulle tavole dei londinesi, uva e patate egiziane nella

capitale tedesca, e quanto altro l'Egitto può offrire per il settore dell'ortofrutta,

ai consumatori del Centro e Nord Europa. Agli egiziani arriveranno invece

mele, prodotti della manifattura italiana, impianti e macchinari. Il tutto in meno

di tre giorni di navigazione nel Mediterraneo e un efficiente trasbordo via treno,

grazie alla nuova linea marittima RO-RO che collegherà da ottobre le banchine

del porto di Trieste con lo scalo di Damietta. Dopo la recente firma al Cairo

per l'accordo bilaterale Italia-Egitto, il progetto del servizio tra Trieste e

Damietta prende piede e si presenta nella vetrina più importante del settore:

Fruit Logistica di Berlino, la fiera leader a livello mondiale per la logistica dei

prodotti freschi, a cui i porti di Trieste e Monfalcone partecipano annualmente

con uno stand organizzato in collaborazione con la Camera di Commercio

della Venezia Giulia e i maggiori operatori del comparto (Gruppo Samer,

DFDS, HHLA PLT Italy, Interporto di Trieste, Trimar e SDAG di Gorizia). La ricaduta più importante di questo nuovo

collegamento marittimo sarà sul fronte dell'import/export. Con un transit time di circa 70 ore e l'opportunità di spedire

carichi e colli singoli, il servizio può aprire la strada dell'Egitto e, più in generale, dei Paesi africani anche subsahariani,

alle esportazioni della manifattura italiana e di generi di consumo e prodotti industriali, come impianti e macchinari.

Grazie all'iniziativa il nearshoring diventa possibile, rendendo più competitive anche le merci delle imprese italiane che

decidono di localizzare in Egitto parte dei loro siti produttivi. L'evento si è tenuto davanti ad una nutrita platea dei

maggiori partner e operatori stranieri del settore. Oltre a Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e

Monfalcone, che ha presentato i vantaggi del porto e le opportunità della nuova linea, e Antonio Paoletti, presidente

della Camera di Commercio della Venezia Giulia, sono intervenuti anche l'Ambasciatore d'Italia a Berlino Armando

Varricchio, il Responsabile dell'Ufficio Commerciale dell'Ambasciata d'Egitto in Germania Abdel Aziz Elsherif, il

Direttore dell'Agenzia delle Dogane Roberto Alesse e il presidente dell'Agenzia ICE Matteo Zoppas. Figure di spicco,

a sottolineare la valenza economica del collegamento. Un'opportunità che favorirà lo scambio tra mercati europei e

africani unendo due sponde del Mediterraneo. Un risultato a cui hanno aperto la strada il supporto di tante istituzioni,

soprattutto l'ICE e le Dogane dei due Paesi. La merce sarà sdoganata ancora prima dell'arrivo in porto, con l'impiego

di tecnologia blockchain e digitalizzazione dei documenti, che collegherà i dati delle amministrazioni doganali dei due

Paesi. Il servizio invece sarà gestito dal gruppo armatoriale e logistico danese DFDS, che a Trieste controlla i

terminal di Riva

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-08/il-porto-di-trieste-presenta-ai-partner-internazionali-la-nuova-linea-marittima-con-il-porto-egiziano-di-damietta_134389/
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Traiana e Molo V, in collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la Samer & Co. Shipping, agente generale di

DSDF e socia di Med Roll, oltre alla Società Alpe Adria che avrà il compito di gestire la parte intermodale verso le

destinazioni ferroviarie europee. Ma vi saranno anche nuove opportunità per le imprese italiane di autotrasporto,

autorizzate dall'accordo tra i due Paesi, ad operare anche sul mercato interno egiziano, in particolare per chi trasporta

carichi secchi.

Il Nautilus

Trieste
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Grandi manovre al porto di Trieste: via alla riconversione industriale dell'ex acciaieria. E lo
scalo gestirà i treni

Semaforo verde per un'altra tranche di lavori di messa in sicurezza dell'area:

obiettivo l'espansione del molo VIII che garantirà traffici per 500mila Teu.

Intanto Ansfisa autorizza la gestione dell'infrastruttura ferroviaria nello scalo Le

grandi manovre nel porto di Trieste hanno due volti. Il primo è quello della

messa in sicurezza e riconversione industriale dell'area dell'ex ferriera di

Servola, il mostro di acciaio chiuso nel 2020 che si estende su un'area di

560mila mq. È notizia di questi giorni la firma di un'integrazione all'accordo di

programma, siglato da ministero dell'Ambiente e quello delle Imprese, che

accende i motori al completamento della messa in sicurezza permanente

dell'area, passaggio necessario per la conversione industriale dell'area e

soprattutto per la nascita del Molo VIII, la superbanchina in grado di ospitare

navi extra large con un aumento esponenziale dei traffici fino a 1,4 milioni di

Teu nel 2040. La seconda novità è un'anteprima nel panorama nazionale:

Trieste sarà il primo porto italiano a gestire gli impianti ferroviari dello scalo.

Ansfisa ha dato disco verde a un'operazione di forte impattointermodale visto

che il sistema, secondo i dati diffusi nei giorni scorsi, ha gestito 12mila treni e il

54% dei container via ferro. Ma andiamo con ordine.

ilsole24ore.com

Trieste

https://www.ilsole24ore.com/art/grandi-manovre-porto-trieste-via-riconversione-industriale-dell-ex-acciaieria-e-scalo-gestira-treni-AFo3JodC
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Trieste-Damietta, la nuova linea si presenta a Fruitlogistica

BERLINO Fragole e mirtilli freschi sulle tavole dei londinesi, uva e patate

egiziane nella capitale tedesca, e quanto altro l'Egitto può offrire per il settore

dell'ortofrutta, ai consumatori del Centro e Nord Europa. Agli egiziani

arriveranno invece mele, prodotti della manifattura italiana, impianti e

macchinari. Il tutto in meno di tre giorni di navigazione nel Mediterraneo e un

efficiente trasbordo via treno, grazie alla nuova linea marittima RO-RO che

collegherà da ottobre le banchine del porto di Trieste con lo scalo di

Damietta. Dopo la recente firma al Cairo per l'accordo bilaterale Italia-Egitto,

il progetto del servizio tra Trieste e Damietta prende piede e si presenta nella

vetrina più importante del settore: Fruit Logistica di Berlino, la fiera leader a

livello mondiale per la logistica dei prodotti freschi, a cui i porti di Trieste e

Monfalcone partecipano annualmente con uno stand organizzato in

collaborazione con la Camera di Commercio della Venezia Giulia e i maggiori

operatori del comparto (Gruppo Samer, DFDS, HHLA PLT Italy, Interporto di

Trieste, Trimar e SDAG di Gorizia). La ricaduta più importante di questo

nuovo collegamento marittimo sarà sul fronte dell'import/export. Con un

transit time di circa 70 ore e l'opportunità di spedire carichi e colli singoli, il servizio può aprire la strada dell'Egitto e,

più in generale, dei Paesi africani anche subsahariani, alle esportazioni della manifattura italiana e di generi di

consumo e prodotti industriali, come impianti e macchinari. Grazie all'iniziativa il nearshoring diventa possibile,

rendendo più competitive anche le merci delle imprese italiane che decidono di localizzare in Egitto parte dei loro siti

produttivi. L'evento si è tenuto davanti ad una nutrita platea dei maggiori partner e operatori stranieri del settore. Oltre

a Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, che ha presentato i vantaggi del porto e le

opportunità della nuova linea, e Antonio Paoletti, presidente della Camera di Commercio della Venezia Giulia, sono

intervenuti anche l'Ambasciatore d'Italia a Berlino Armando Varricchio, il Responsabile dell'Ufficio Commerciale

dell'Ambasciata d'Egitto in Germania Abdel Aziz Elsherif, il Direttore dell'Agenzia delle Dogane Roberto Alesse e il

presidente dell'Agenzia ICE Matteo Zoppas. Figure di spicco, a sottolineare la valenza economica del collegamento.

Un'opportunità che favorirà lo scambio tra mercati europei e africani unendo due sponde del Mediterraneo. Un

risultato a cui hanno aperto la strada il supporto di tante istituzioni, soprattutto l'ICE e le Dogane dei due Paesi. La

merce sarà sdoganata ancora prima dell'arrivo in porto, con l'impiego di tecnologia blockchain e digitalizzazione dei

documenti, che collegherà i dati delle amministrazioni doganali dei due Paesi. Il servizio invece sarà gestito dal

gruppo armatoriale e logistico danese DFDS, che a Trieste controlla i terminal di Riva Traiana e Molo V, in

collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la Samer & Co. Shipping, agente generale di DSDF e socia di Med

Roll, oltre alla Società Alpe

Messaggero Marittimo

Trieste
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Adria che avrà il compito di gestire la parte intermodale verso le destinazioni ferroviarie europee. Ma vi saranno

anche nuove opportunità per le imprese italiane di autotrasporto, autorizzate dall'accordo tra i due Paesi, ad operare

anche sul mercato interno egiziano, in particolare per chi trasporta carichi secchi.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Linea ro-ro Trieste-Damietta, Alesse (Adm): "Il servizio facilita gli scambi internazionali"

"Il Memorandum per le facilitazioni transfrontaliere, firmato a Il Cairo, è

fondamentale per agevolare il trasporto merci" Berlino - Il direttore dell'Agenzia

delle dogane e dei monopoli, Roberto Alesse, ha partecipato, durante la Fiera

internazionale Fruit Logistica di Berlino, a una tavola rotonda sul nuovo

servizio ro-ro attivato tra il porto di Trieste e quello di Damietta in Egitto . Il

servizio consente alle navi di poter direttamente caricare e scaricare le merci

con un notevole risparmio di tempo, costi ed energia. "Tra gli obiettivi

dell'Agenzia - ha detto Alesse - vi è sicuramente quello di facilitare il

commercio internazionale, anche promuovendo l'utilizzo di nuove tecnologie.

L'Adm è focalizzata sulla dimensione internazionale della politica doganale e

sulle intese strategiche con i Paesi a noi vicini. Il Memorandum per le

facilitazioni transfrontaliere, firmato a Il Cairo dall'Adm e l'Egyptian Customs

Autori ty,  è fondamentale per agevolare i l  t rasporto merci .  Siamo

quotidianamente impegnati ad ascoltare le esigenze degli operatori

commerciali e, sulla base delle indicazioni recepite, a sostenerne il ruolo" ha

spiegato ancora Alesse. Il progetto si avvale di un'avanzata innovazione

tecnologica. Sarà possibile, infatti, seguire i container grazie a un collegamento satellitare e a un sistema di scambio

dati, consentendo alle Autorità doganali di verificare l'assenza di qualsivoglia interferenza durante il viaggio. "La

ricaduta più importante di questo nuovo collegamento marittimo - informa l'Adsp di Trieste - sarà sul fronte

dell'import/export. Con un transit time di circa 70 ore e l'opportunità di spedire carichi e colli singoli, il servizio può

aprire la strada dell'Egitto e, più in generale, dei Paesi africani anche subsahariani, alle esportazioni della manifattura

italiana e di generi di consumo e prodotti industriali, come impianti e macchinari. Grazie all'iniziativa il nearshoring

diventa possibile, rendendo più competitive anche le merci delle imprese italiane che decidono di localizzare in Egitto

parte dei loro siti produttivi. La merce sarà sdoganata ancora prima dell'arrivo in porto, con l'impiego di tecnologia

blockchain e digitalizzazione dei documenti, che collegherà i dati delle amministrazioni doganali dei due Paesi. Il

servizio invece sarà gestito dal gruppo armatoriale e logistico danese Dfds , che a Trieste controlla i terminal di Riva

Traiana e Molo V, in collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la Samer & Co. Shipping , agente generale di Dfds

e socia di Med Roll, oltre alla Società Alpe Adria che avrà il compito di gestire la parte intermodale verso le

destinazioni ferroviarie europee. Ma vi saranno anche nuove opportunità per le imprese italiane di autotrasporto,

autorizzate dall'accordo tra i due Paesi, ad operare anche sul mercato interno egiziano, in particolare per chi trasporta

carichi secchi". Dei 200 semirimorchi che la nave ro-ro ha la capacità di trasportare, 60 potranno essere refrigerati

con altrettante prese elettriche: si possono quindi trasportare anche

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/linea-ro-ro-trieste-damietta-alesse-adm-il-servizio-facilita-gli-scambi-internazionali/
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i prodotti più deperibili dell'ortofrutta che viaggeranno verso Duisport, gli altri invece verso le destinazioni servite dal

network intermodale dello scalo giuliano.

Ship Mag

Trieste
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Confermato il licenziamento di Puzzer, l'ex portuale "no green pass"

Rigettato il ricorso in appello, dovrà pagare 5 mila euro di spese processuali

Trieste - Stefano Puzzer, l'ex portuale triestino, leader del movimento "No

green pass", non sarà reintegrato al lavoro. Lo ha stabilito il Tribunale del

Lavoro di Trieste con una sentenza che - in appello - ha confermato la

decisione presa dalla magistratura in primo grado, e cioè non accogliendo il

ricorso contro il licenziamento. Puzzer ha atteso la sentenza a Roma dove si

trova da alcuni giorni e dove sta manifestando come uomo-sandwich con un

cartello sul quale ha scritto "licenziato per non aver usato il ricatto del green

pass". Puzzer ha fatto sapere alle agenzie di stampa di essere pronto a

ricorrere in Cassazione . L'ex portuale è stato condannato anche al pagamento

delle spese processuali: 5 mila euro. Puzzer era stato licenziato dall'Agenzia

lavoro portuale di Trieste il 16 aprile 2022 dopo essersi autosospeso per

alcuni mesi rifiutando di mostrare il Green pass per entrare al lavoro. "La Corte

d'Appello di Trieste ha rigettato il ricorso di Stefano Puzzer - ha commentato il

presidente di Alpt, Francesco Mariani - La sentenza, che conferma la legittimità

del licenziamento, dopo le due del Giudice del Lavoro, non suscita in me

piacere. Non vi è stata nessuna valutazione di ordine politico o di avversione per il suo ruolo nel movimento "No

Green pass". Tra l'altro è un lavoratore che, rispondendo all'appello governativo, si era vaccinato due volte. Si è

trattato, più semplicemente, di un licenziamento per non essersi presentato al lavoro nonostante la sua dichiarata

disponibilità . Una sentenza che, probabilmente, va bene anche a lui. Potrà continuare a svolgere la sua attività di

opinionista. Se la sentenza fosse stata a suo favore, l'avrei rispettata, senza cercare accordi transattivi, facendolo

tornare al lavoro insieme agli altri portuali. Non credo, però, che ne sarebbe stato felice".

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/confermato-il-licenziamento-di-puzzer-lex-portuale-no-green-pass/
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Presentati al Fruit Logistica i dettagli della nuova linea linea ro-ro Trieste - Damietta

Le navi impiegate potranno accogliere, fra i 200 semirimorchi, anche 60 unità

refrigerate, consentendo quindi anche il trasporto di merce deperibile 8

Febbraio 2024 Potrà contribuire anche a sviluppare l'interscambio Italia - Egitto

di ortofrutta la nuova linea marittima ro-ro di Dfds tra Trieste e Damietta. Il

collegamento, già illustrato al Cairo all'atto di un accordo tra Italia ed Egitto, è

stato presentato oggi al pubblico di operatori specializzati presenti alla fiera

Fruit Logistica di Berlino. Degno di nota il fatto che le navi che vi saranno

impiegate potranno accogliere, tra i 200 semirimorchi, anche 60 unità

refrigerate, consentendo quindi anche il trasporto di merce deperibile. "Con un

transit time di circa 70 ore e l'opportunità di spedire carichi e colli singoli, il

servizio - spiega una nota dell'AdSP del Mar Adriatico Orientale - può aprire la

strada dell'Egitto e, più in generale, dei paesi africani anche subsahariani, alle

esportazioni della manifattura italiana e di generi di consumo e prodotti

industriali, come impianti e macchinari. Grazie all'iniziativa il nearshoring

diventa possibile, rendendo più competitive anche le merci delle imprese

italiane che decidono di localizzare in Egitto parte dei loro siti produttivi". In

particolare verso nord il collegamento potrebbe trasportare ortofrutta egiziana come "fragole e mirtilli freschi" oppure

"uva e patate", mentre a sud potrebbero arrivare facilmente "mele, prodotti della manifattura italiana, impianti e

macchinari". La merce, prosegue la nota, sarà sdoganata ancora prima dell'arrivo in porto, con l'impiego di tecnologia

blockchain e digitalizzazione dei documenti, che collegherà i dati delle amministrazioni doganali dei due Paesi. Come

già noto, il collegamento ai nastri di partenza sarà gestito dal gruppo armatoriale e logistico danese Dfds, che a

Trieste controlla i terminal di Riva Traiana e Molo V, in collaborazione con Med Roll. Coinvolti anche la Samer & Co.

Shipping, agente generale di Dfds e socia di Med Roll e Alpe Adria per i trasporti intermodali verso le destinazioni

europee.

Shipping Italy

Trieste
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Trieste, nessun reintegro al lavoro per il portuale Puzzer

Puzzer ha atteso a Roma, dove si trova da alcuni giorni, la sentenza Trieste -

Resta disoccupato Stefano Puzzer, l'ex portuale triestino leader del movimento

No green pass: non sarà reintegrato al lavoro. Lo ha stabilito il Tribunale del

Lavoro di Trieste con una sentenza che - in appello - ha confermato la

decisione presa dalla magistratura in primo grado, e cioè non accogliendo il

ricorso contro il licenziamento. cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità,

noi e 809 terze parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione

precisi e l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di

archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo e trattare dati

personali come i tuoi dati di utilizzo, per le seguenti finalità pubblicitarie :
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The Medi Telegraph
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giovedì 08 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 3 5 1 3 3 9 9 § ]

Un 2023 da record per il porto commerciale di Venezia

Il porto di Venezia, nel 2023, ottiene il miglior risultato nel settore commerciale

mai raggiunto. Tutto grazie alle ottime performance registrate nel corso del

2023 rispetto all'anno precedente dai prodotti siderurgici (2.162.210 tonnellate

totali con un aumento del 35%), dai Ro/Ro (2.273.494 tonnellate totali con un

aumento del 13%) e delle rinfuse solide (1.682.348 tonnellate totali con un

aumento del 18.1% guidato dal settore cementifero) Un record ottenuto

nonostante la flessione del settore container (-3,5% in termini di tonnellate)

ascrivibile per lo più al calo dei "Teu" vuoti (-9,6%) rispetto a quelli pieni.

Ottimi, inoltre, i risultati del traffico passeggeri, dopo l'avvio della nuova

strategia crocieristica intrapreso a seguito del Decreto 103 del 2021 che ha

azzerato il settore; dopo tre anni di attività commissariali il porto di Venezia

registra 507.980 passeggeri con una crescita del 121% rispetto al 2022 di cui

447.027 in modalità "homeport". Tiene il porto di Chioggia registrando 747

mila tonnellate di merci movimentate mentre i crocieristi registrano un aumento

del 221.4% contando 52.625 passeggeri nel corso del 2023.

Ansa

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2024/02/08/un-2023-da-record-per-il-porto-commerciale-di-venezia_ac7c9c9c-97b5-4d70-82fe-b68b86319796.html
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Stabili le merci varie. Flessione delle rinfuse

Nonostante la crescita dei carichi all'imbarco, nell'ultimo trimestre del 2023 si è

accentuato il trend di flessione del traffico delle merci in atto nel porto di

Venezia che ha chiuso il periodo con un totale di 5,37 milioni di tonnellate, in

calo del -10,1% sul periodo ottobre-dicembre dell'anno precedente, di cui 4,12

milioni di tonnellate di merci allo sbarco (-14,2%) e 1,25 milioni di tonnellate

all'imbarco (+6,5%). Le sole merci varie, con complessive 2,26 milioni di

tonnellate, sono rimaste stabili, con 1,20 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (+1,3%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari

a 119mila teu (+0,1%), con 592mila tonnellate di rotabili (+13,0%) e con

467mila tonnellate di altre merci varie (-16,1%). In diminuzione le rinfuse.

Quelle liquide sono ammontate a 1,62 milioni di tonnellate (-11,3%), incluse

1,24 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-17,9%), 273mila

tonnellate di prodotti chimici (+13,4%) e 109mila tonnellate di altri carichi liquidi

(+42,6%). Le rinfuse solide si sono attestate a 1,49 milioni di tonnellate

(-20,7%), di cui 373mila tonnellate di prodotto metallurgici (+83,8%), 342mila

tonnellate di minerali (+1,1%), 302mila tonnellate di mangimi, foraggi e semi

oleosi (-7,2%), 243mila tonnellate di carbone (-53,1%), 91mila tonnellate di cereali (-76,5%), 26mila tonnellate di

prodotti chimici (-39,9%) e 110mila tonnellate di altre rinfuse secche (+82,8%). Nel settore dei passeggeri, il traffico

nel quarto trimestre dello scorso anno è stato di 108mila persone (+105,6%), di cui 70mila crocieristi (+680,6%),

20mila passeggeri dei servizi locali (+54,5%) e 18mila passeggeri dei traghetti (-0,9%). Nell'intero 2023 il traffico

totale delle merci è stato di 23,27 milioni di tonnellate, con una riduzione del -5,5% sull'anno precedente, di cui 18,62

milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (-6,7%) e 4,65 milioni di tonnellate all'imbarco (+0,1%). Il dato globale delle

merci varie è stato di 9,74 milioni di tonnellate (+1,2%), di cui 5,09 milioni di tonnellate di carichi in container (-3,6%)

totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a 491mila teu (-8,0%), 2,27 milioni di tonnellate di carichi ro-ro

(+13,0%) e 2,37 milioni di tonnellate di altre merci varie (+1,9%). Nel comparto delle rinfuse liquide sono state

movimentate 6,65 milioni di tonnellate (-15,3%), con i prodotti petroliferi raffinati risultati pari a 5,17 milioni di

tonnellate (-18,1%), i prodotti chimici a 1,13 milioni di tonnellate (-6,2%) e gli altri carichi a 350mila tonnellate (+3,4%).

Le rinfuse secche sono ammontate a 6,88 milioni di tonnellate (-3,6%), con 2,16 milioni di tonnellate di prodotti

metallurgici (+35,0%), 1,51 milioni di tonnellate di minerali (+14,4%), 1,19 milioni di tonnellate di mangimi, foraggi e

semi oleosi (-11,2%), 1,11 milioni di tonnellate di carbone (-39,0%), 479mila tonnellate di cereali (29,9%), 125mila

tonnellate di prodotti chimici (-33,5%) e 298mila tonnellate di altre rinfuse solide (+72,9%). Nel 2023 i passeggeri sono

stati 662mila (+78,3%), di

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240199-porto-Venezia-traffico-4Q-2023.asp
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cui 508mila crocieristi (+121,1%), 90mila passeggeri dei traghetti (+17,2%) e 64mila passeggeri dei servizi locali

(-0,8%). In un 2023 non certo positivo per il porto di Venezia, come per moltissimi altri porti mondiali, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale festeggia, relativamente all'anno, «il miglior risultato nel settore

commerciale mai raggiunto storicamente», a fronte di un traffico industriale in decrescita per il quale - ha rilevato il

presidente dell'AdSP, Fulvio Lino Di Blasio - «stiamo assistendo a riposizionamenti strategici connessi per lo più a

fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel medio periodo». Soddisfatto l'ente portuale

anche del dato relativo ai passeggeri, pur distante, quanto al segmento principale delle crociere, dai record degli anni

scorsi interrotti dai provvedimenti governativi del 2021 che hanno limitato l'accesso a Venezia alle grandi navi

passeggeri.

Informare

Venezia
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PORTI VENEZIA E CHIOGGIA, NEL 2023 RAGGIUNTO IL RECORD STORICO DEL SETTORE
COMMERCIALE

Grazie alle performance registrate nel corso del 2023 rispetto all'anno

precedente dai prodotti siderurgici, dai Ro/Ro e delle rinfuse solide il porto di

Venezia ottiene il miglior risultato nel settore commerciale mai raggiunto

storicamente Un record ottenuto nonostante la flessione del settore container

ascrivibile per lo più al calo dei "Teu" vuoti rispetto a quelli pieni Ottimi, inoltre, i

risultati del traffico passeggeri, dopo l'avvio della nuova strategia crocieristica

intrapreso a seguito del Decreto 103 del 2021 che ha azzerato il settore; dopo

tre anni di attività commissariali il porto di Venezia registra 507.980 passeggeri

con una crescita del 121% rispetto al 2022 di cui 447.027 in modalità

"homeport". Tiene il porto di Chioggia registrando 747 mila tonnellate di merci

movimentate mentre i crocieristi registrano un aumento del 221.4% contando

52.625 passeggeri nel corso del 2023. Dà i suoi frutti poi la valorizzazione

della modalità ferroviaria per servire i terminal industriali portuali e offrire

un'alternativa al trasporto su gomma o marittimo. Il traffico ferroviario ha infatti

retto chiudendo il 2023 con valori equivalenti all'anno precedente: sono state

movimentate, infatti, via ferro oltre 2 milioni di tonnellate, pari a 4.400 treni

lavorati. Questo nonostante alcuni fattori esogeni abbiano avuto un certo peso sui volumi, come il conflitto russo-

ucraino che ha indotto una drastica riduzione del traffico delle bramme che originava dal porto di Mariupol, o le

chiusure temporanee dei valichi del Brennero e soprattutto di Tarvisio causate dai lavori avviati da RFI. "I dati di

traffico del 2023 confermano almeno tre tendenze che ci confortano nelle scelte adottate per progettare il sistema

portuale del futuro", commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS. "Innanzitutto, emerge come gli

investimenti effettuati e le attività intraprese in questi anni hanno garantito un pieno sostegno a settori in piena

crescita. Le nuove concessioni a terminal commerciali nel settore della movimentazione del cemento,

l'implementazione della modalità ferroviaria e i progetti commissariali hanno infatti dimostrato di produrre effetti

positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore industriale della chimica e del settore energetico, che trascinano

al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo assistendo a riposizionamenti strategici connessi per lo più a

fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel medio periodo. Infine, risulta lampante come il

traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo del sistema portuale. Anche per questo

continueremo a operare per realizzare le importanti opere infrastrutturali annunciate che faranno del nostro porto un

vero e proprio hub multimodale. Investire nel settore ferroviario, insieme alla capacità di fornire servizi operativi

efficienti, significa servire i terminal commerciali e industriali-portuali offrendo a questi una modalità alternativa di

approvvigionamento e di conseguenza

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/porti-venezia-e-chioggia-nel-2023-raggiunto-il-record-storico-del-settore-commerciale-ro-ro-cemento-e-siderurgico-i-migliori-segmenti/
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sostenere l'intera economia regionale. Ciò è risultato evidente, nell'ultimo anno, in particolare nel settore

agroalimentare che ha visto incrementare le tonnellate in arrivo via terra, a parziale compensazione del calo in arrivo

via nave, e ridursi le quote in uscita via terra dal porto".

Informatore Navale

Venezia
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Porto di Venezia, il traffico 2023 è senza precedenti

Crescono i prodotti siderurgici, i rotabili e le rinfuse solide. L'unica cosa che

manca sono i crocieristi, le cui navi non possono entrare in città dal 2021

Grazie alle ottime performance registrate nel corso del 2023 rispetto all'anno

precedente dai prodotti siderurgici (2.162.210 tonnellate totali con un aumento

del 35%), dai rotabili (2.273.494 tonnellate totali con un aumento del 13%) e

delle rinfuse solide (1.682.348 tonnellate totali con un aumento del 18.1%

guidato dal settore cementifero) il porto di Venezia ottiene il miglior risultato nel

settore commerciale mai raggiunto storicamente. Un record ottenuto

nonostante la flessione del settore container (-3,5% in termini di tonnellate)

ascrivibile per lo più al calo dei "Teu" vuoti (-9,6%) rispetto a quelli pieni.

Ottimi, inoltre, i risultati del traffico passeggeri, dopo l'avvio della nuova

strategia crocieristica intrapreso a seguito del Decreto 103 del 2021 che ha

azzerato il settore; dopo tre anni di attività commissariali il porto di Venezia

registra 507.980 passeggeri con una crescita del 121% rispetto al 2022 di cui

447.027 in modalità "homeport". Tiene il porto di Chioggia registrando 747

mila tonnellate di merci movimentate mentre i crocieristi registrano un aumento

del 221.4% contando 52.625 passeggeri nel corso del 2023. Dà i suoi frutti poi la valorizzazione della modalità

ferroviaria per servire i terminal industriali portuali e offrire un'alternativa al trasporto su gomma o marittimo. Il traffico

ferroviario ha infatti retto chiudendo il 2023 con valori equivalenti all'anno precedente: sono state movimentate, infatti,

via ferro oltre 2 milioni di tonnellate, pari a 4.400 treni lavorati. Questo nonostante alcuni fattori esogeni abbiano avuto

un certo peso sui volumi, come il conflitto russo-ucraino che ha indotto una drastica riduzione del traffico delle

bramme che originava dal porto di Mariupol, o le chiusure temporanee dei valichi del Brennero e soprattutto di

Tarvisio causate dai lavori avviati da RFI. "I dati di traffico del 2023 confermano almeno tre tendenze che ci

confortano nelle scelte adottate per progettare il sistema portuale del futuro", commenta Fulvio Lino Di Blasio,

presidente dell'AdSPMAS. "Innanzitutto, emerge come gli investimenti effettuati e le attività intraprese in questi anni

hanno garantito un pieno sostegno a settori in piena crescita. Le nuove concessioni a terminal commerciali nel settore

della movimentazione del cemento, l'implementazione della modalità ferroviaria e i progetti commissariali hanno infatti

dimostrato di produrre effetti positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore industriale della chimica e del

settore energetico, che trascinano al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo assistendo a riposizionamenti

strategici connessi per lo più a fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel medio periodo.

Infine, risulta lampante come il traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo del sistema portuale.

Anche per questo continueremo a operare per

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-venezia-il-traffico-2023-e-senza-precedenti
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realizzare le importanti opere infrastrutturali annunciate che faranno del nostro porto un vero e proprio hub

multimodale. Investire nel settore ferroviario, insieme alla capacità di fornire servizi operativi efficienti, significa

servire i terminal commerciali e industriali-portuali offrendo a questi una modalità alternativa di approvvigionamento e

di conseguenza sostenere l'intera economia regionale. Ciò è risultato evidente, nell'ultimo anno, in particolare nel

settore agroalimentare che ha visto incrementare le tonnellate in arrivo via terra, a parziale compensazione del calo in

arrivo via nave, e ridursi le quote in uscita via terra dal porto". Condividi Tag venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, record del commerciale nel 2023

VENEZIA Grazie alle ottime performance registrate nel corso del 2023

rispetto all'anno precedente dai prodotti siderurgici (2.162.210 tonnellate totali

con un aumento del 35%), dai Ro/Ro (2.273.494 tonnellate totali con un

aumento del 13%) e delle rinfuse solide (1.682.348 tonnellate totali con un

aumento del 18.1% guidato dal settore cementifero) il porto di Venezia

ottiene il miglior risultato nel settore commerciale mai raggiunto storicamente.

Un record ottenuto nonostante la flessione del settore container (-3,5% in

termini di tonnellate) ascrivibile per lo più al calo dei Teu vuoti (-9,6%) rispetto

a quelli pieni. Ottimi, inoltre, i risultati del traffico passeggeri, dopo l'avvio

della nuova strategia crocieristica intrapreso a seguito del Decreto 103 del

2021 che ha azzerato il settore; dopo tre anni di attività commissariali il porto

di Venezia registra 507.980 passeggeri con una crescita del 121% rispetto al

2022 di cui 447.027 in modalità homeport. Tiene il porto di Chioggia

registrando 747 mila tonnellate di merci movimentate mentre i crocieristi

registrano un aumento del 221.4% contando 52.625 passeggeri nel corso del

2023. Dà i suoi frutti poi la valorizzazione della modalità ferroviaria per

servire i terminal industriali portuali e offrire un'alternativa al trasporto su gomma o marittimo. Il traffico ferroviario ha

infatti retto chiudendo il 2023 con valori equivalenti all'anno precedente: sono state movimentate, infatti, via ferro oltre

2 milioni di tonnellate, pari a 4.400 treni lavorati. Questo nonostante alcuni fattori esogeni abbiano avuto un certo peso

sui volumi, come il conflitto russo-ucraino che ha indotto una drastica riduzione del traffico delle bramme che

originava dal porto di Mariupol, o le chiusure temporanee dei valichi del Brennero e soprattutto di Tarvisio causate dai

lavori avviati da RFI. I dati di traffico del 2023 confermano almeno tre tendenze che ci confortano nelle scelte adottate

per progettare il sistema portuale del futuro, commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS. Innanzitutto,

emerge come gli investimenti effettuati e le attività intraprese in questi anni hanno garantito un pieno sostegno a

settori in piena crescita. Le nuove concessioni a terminal commerciali nel settore della movimentazione del cemento,

l'implementazione della modalità ferroviaria e i progetti commissariali hanno infatti dimostrato di produrre effetti

positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore industriale della chimica e del settore energetico, che trascinano

al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo assistendo a riposizionamenti strategici connessi per lo più a

fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel medio periodo. Infine, risulta lampante come il

traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo del sistema portuale. Anche per questo

continueremo a operare per realizzare le importanti opere infrastrutturali annunciate che faranno del nostro porto un

vero e proprio hub multimodale. Investire nel settore ferroviario, insieme alla capacità di fornire

Messaggero Marittimo

Venezia
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servizi operativi efficienti, significa servire i terminal commerciali e industrialiportuali offrendo a questi una modalità

alternativa di approvvigionamento e di conseguenza sostenere l'intera economia regionale. Ciò è risultato evidente,

nell'ultimo anno, in particolare nel settore agroalimentare che ha visto incrementare le tonnellate in arrivo via terra, a

parziale compensazione del calo in arrivo via nave, e ridursi le quote in uscita via terra dal porto.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Per i porti di Venezia e Chioggia traffico commerciale da record nel 2023/Il documento

08 Febbraio 2024 Daniele Paganini A Venezia anche 507.980 passeggeri con

una crescita del 121% rispetto al 2022 Venezia - Nel 2023 il porto di Venezia

ha ottenuto il miglior risultato della sua storia nel settore commerciale grazie

alla crescita dei prodotti siderurgici ( 2.162.210 tonnellate con un aumento del

35%), del traffico Ro/Ro ( 2.273.494 tonnellate con un segno più del 13%) e

delle rinfuse solide ( 1.682.348 tonnellate e balzo in avanti del 18.1% rispetto

allo scorso anno). Un mix che ha permesso allo scalo lagunare di raggiungere

l'importante traguardo nonostante la flessione nel settore container (-3,5%

tonnellate). Anche dal punto di vista dei passeggeri arrivano dati confortanti

per Venezia (nella foto) con 507.980 passeggeri (+121% rispetto al 2022) di

cui 447.027 in modalità "homeport". Bene anche il porto di Chioggia con 747

mila tonnellate di merci movimentate, decisa impennata anche per i crocieristi

che registrano un aumento del con 52.625 passeggeri nel corso del 2023. Per

quanto riguarda il traffico ferroviario la performance è stata sulla stessa linea

del 2022: sono state trasportate via ferro oltre 2 milioni di tonnellate , pari a

4.400 treni lavorati. "I dati di traffico del 2023 confermano alcune tendenze che

ci confortano nelle scelte adottate per progettare il sistema portuale del futuro", commenta Fulvio Lino Di Blasio,

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale (nella foto) "Innanzitutto, emerge come

gli investimenti effettuati e le attività intraprese in questi anni hanno garantito un pieno sostegno a settori in piena

crescita. Le nuove concessioni a terminal commerciali nel settore della movimentazione del cemento,

l'implementazione della modalità ferroviaria e i progetti commissariali hanno infatti dimostrato di produrre effetti

positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore industriale della chimica e del settore energetico, che trascinano

al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo assistendo a riposizionamenti strategici connessi per lo più a

fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel medio periodo. Infine, risulta lampante come il

traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo del sistema portuale".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/i-porti-di-venezia-e-chioggia-registrano-un-traffico-commerciale-da-record-nel-2023-il-documento/
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Norwegian lascia Venezia e dirotta su Ravenna e Fiume

Cancellati i 18 scali previsti quest'anno. Basta con le navi da crociera in rada e

i passeggeri trasbordati con i lancioni alla Marittima Venezia - Dopo Royal

Caribbean che nel 2021 aveva dirottato verso Ravenna, ora tocca a

Norwegian. La compagnia del gruppo Ncl ha deciso di dire basta alle navi da

crociera in rada, all'ancora a tre miglia dalla bocca di porto del Lido. Troppi gli

ostacoli logistici per trasferire le migliaia di passeggeri a bordo dei lancioni

diretti fino alla Marittima. Stop, dunque, a una modalità di arrivo sulla città

lagunare dopo due anni di sperimentazione, accompagnati da non poche

polemiche. Quest'anno, dunque, nessuna delle 18 navi programmate arriverà a

Venezia (senza contare gli arrivi delle altre compagnie del gruppo: Regent e

Oceania). Cambio di rotta. Le navi Ncl nel 2024 faranno scalo a Ravenna e a

Fiume. La Norwegian Pearl , che aveva in programma scali a Venezia, farà

invece tappa a Ravenna da maggio, mentre gli scali programmati sulle crociere

di giugno e ottobre saranno sostituiti con la Croazia "Malgrado si sia fatto ogni

sforzo per mantenere questi scali - spiega la compagnia - l'operazione con i

tender e l'esperienza complessiva non sono all'altezza dello standard che

vogliamo fornire ai nostri passeggeri. Riconosciamo che Venezia è una delle più grandi destinazioni del mondo e

siamo consapevoli del disagio e della frustrazione che questa cancellazione può causare".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/norwegian-lascia-venezia-e-dirotta-su-ravenna-e-fiume/
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Calo del 5,4% dei traffici merci a Venezia nel 2023

Siderurgici e ro-ro tamponano il crollo dei prodotti raffinati e la perdita di

container, mentre si riprendono i passeggeri (pur restando lontani dai valori

2019) e tiene Chioggia. Per l'Adsp è "record" 8 Febbraio 2024 I dati di traffico

relativi al 2023 appena pubblicati dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico settentrionale registrano un dato negativo per Venezia (Marghera),

porto principale del sistema, che ha movimentato 23,3 milioni di tonnellate

l'anno scorso, oltre 1,3 milioni in meno rispetto al 2022 (-5,4%), mentre a

Chioggia con 747mila tonnellate s'è confermato il volume dell'anno scorso.

Molto negativa la performance delle rinfuse liquide, -15,3%, trascinate dal

crollo dei prodotti raffinati (-1,1 milioni di tonnellate, pari al -18%) e dei chimici

(-6,2%). Meno drammatica la dinamica nel secco (-3,5%), dove le buone

performance di cementi (1,5 tonnellate, +14,4%) e siderurgici (2,1 milioni di

tonnellate, +35%) non bastano a compensare l'emorragia di volumi (oltre 1,1

milioni di tonnellate in meno) nei segmenti cerealicolo, alimentare e carboniero.

Valore leggermente positivo (+1,2%) per i traffici convenzionali, con l'ottimo

risultato dei ro-ro (2,3 milioni di tonnellate, +13%) e quello discreto delle

general cargo (2,4 milioni di tonnellate, +1,8%) che superano il -3,5% registrato nei contenitori (5,1 milioni di

tonnellate). Crescono del 8,9% i passeggeri dei traghetti locali e non (154mila in tutto) e delle crociere (+121%,

508mila), lontane tuttavia dai valori pre-covid, per le note ragioni però strutturali e non congiunturali legate ai divieti di

transito in Laguna per le grandi navi. Malgrado il -5,4% complessivo, ad ogni modo, il morale all'Adsp è alto, come

evidenzia la nota di accompagnamento ai dati di traffico, in cui si afferma che nel 2023 "il porto di Venezia ottiene il

miglior risultato nel settore commerciale mai raggiunto storicamente. Un record ottenuto nonostante la flessione del

settore container (-3,5% in termini di tonnellate) ascrivibile per lo più al calo dei Teu vuoti (-9,6%) rispetto a quelli

pieni". In realtà i container pieni 'persi' sono stati quasi il doppio, 27.300, di quelli vuoti, 15.500 Teu; non è chiaro a

cosa corrisponda il record di traffico commerciale che da un grafico allegato sembra corrispondere a circa 15 milioni

(lunità di smiura non è riportata). "I dati di traffico del 2023 confermano almeno tre tendenze che ci confortano nelle

scelte adottate per progettare il sistema portuale del futuro. Innanzitutto, emerge come gli investimenti effettuati e le

attività intraprese in questi anni hanno garantito un pieno sostegno a settori in piena crescita. Le nuove concessioni a

terminal commerciali nel settore della movimentazione del cemento, l'implementazione della modalità ferroviaria e i

progetti commissariali hanno infatti dimostrato di produrre effetti positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore

industriale della chimica e del settore energetico, che trascinano al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo

assistendo

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/02/08/calo-del-54-dei-traffici-merci-a-venezia-nel-2023/
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a riposizionamenti strategici connessi per lo più a fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione

nel medio periodo. Infine, risulta lampante come il traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo

del sistema portuale. Anche per questo continueremo a operare per realizzare le importanti opere infrastrutturali

annunciate che faranno del nostro porto un vero e proprio hub multimodale. Investire nel settore ferroviario, insieme

alla capacità di fornire servizi operativi efficienti, significa servire i terminal commerciali e industriali-portuali offrendo

a questi una modalità alternativa di approvvigionamento e di conseguenza sostenere l'intera economia regionale. Ciò

è risultato evidente, nell'ultimo anno, in particolare nel settore agroalimentare che ha visto incrementare le tonnellate in

arrivo via terra, a parziale compensazione del calo in arrivo via nave, e ridursi le quote in uscita via terra dal porto" ha

commentato Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Adsp veneta. A.M.

Shipping Italy

Venezia
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Porti Venezia e Chioggia, nel 2023 raggiunto il record storico del settore commerciale

Ro-Ro, Cemento e Siderurgico i migliori segmenti. VENEZIA/CHIOGGIA

Grazie alle ottime performance registrate nel corso del 2023 rispetto all'anno

precedente dai prodotti siderurgici (2.162.210 tonnellate totali con un aumento

del 35%), dai Ro/Ro (2.273.494 tonnellate totali con un aumento del 13%) e

delle rinfuse solide (1.682.348 tonnellate totali con un aumento del 18.1%

guidato dal settore cementifero) il porto di Venezia ottiene il miglior risultato

nel settore commerciale mai raggiunto storicamente. Un record ottenuto

nonostante la flessione del settore container (-3,5% in termini di tonnellate)

ascrivibile per lo più al calo dei Teu vuoti (-9,6%) rispetto a quelli pieni. Ottimi,

inoltre, i risultati del traffico passeggeri, dopo l'avvio della nuova strategia

crocieristica intrapreso a seguito del Decreto 103 del 2021 che ha azzerato il

settore; dopo tre anni di attività commissariali il porto di Venezia registra

507.980 passeggeri con una crescita del 121% rispetto al 2022 di cui 447.027

in modalità homeport. Tiene il porto di Chioggia registrando 747 mila

tonnellate di merci movimentate mentre i crocieristi registrano un aumento del

221.4% contando 52.625 passeggeri nel corso del 2023. Dà i suoi frutti poi la

valorizzazione della modalità ferroviaria per servire i terminal industriali portuali e offrire un'alternativa al trasporto su

gomma o marittimo. Il traffico ferroviario ha infatti retto chiudendo il 2023 con valori equivalenti all'anno precedente:

sono state movimentate, infatti, via ferro oltre 2 milioni di tonnellate, pari a 4.400 treni lavorati. Questo nonostante

alcuni fattori esogeni abbiano avuto un certo peso sui volumi, come il conflitto russo-ucraino che ha indotto una

drastica riduzione del traffico delle bramme che originava dal porto di Mariupol, o le chiusure temporanee dei valichi

del Brennero e soprattutto di Tarvisio causate dai lavori avviati da RFI. I dati di traffico del 2023 confermano almeno

tre tendenze che ci confortano nelle scelte adottate per progettare il sistema portuale del futuro, commenta Fulvio Lino

Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS . Innanzitutto, emerge come gli investimenti effettuati e le attività intraprese in

questi anni hanno garantito un pieno sostegno a settori in piena crescita. Le nuove concessioni a terminal commerciali

nel settore della movimentazione del cemento, l'implementazione della modalità ferroviaria e i progetti commissariali

hanno infatti dimostrato di produrre effetti positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore industriale della

chimica e del settore energetico, che trascinano al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo assistendo a

riposizionamenti strategici connessi per lo più a fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel

medio periodo. Infine, risulta lampante come il traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo del

sistema portuale. Anche per questo continueremo a operare per realizzare le importanti opere infrastrutturali

annunciate che faranno del nostro porto un vero e proprio hub multimodale. Investire nel settore ferroviario,

transportonline.com

Venezia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=58304
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insieme alla capacità di fornire servizi operativi efficienti, significa servire i terminal commerciali e industriali-portuali

offrendo a questi una modalità alternativa di approvvigionamento e di conseguenza sostenere l'intera economia

regionale. Ciò è risultato evidente, nell'ultimo anno, in particolare nel settore agroalimentare che ha visto incrementare

le tonnellate in arrivo via terra, a parziale compensazione del calo in arrivo via nave, e ridursi le quote in uscita via

terra dal porto. www.port.venice.it

transportonline.com

Venezia
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Porto di Venezia, nel 2023 aumenta il traffico passeggeri: +121%

Bene anche il settore commerciale, che raggiunge il miglior risultato di sempre

Per il porto di Venezia il 2023 è stato un anno da record: +121% sul traffico

passeggeri e il miglior risultato nel settore commerciale mai raggiunto

storicamente. A dirlo sono i dati delle performance registrate nel 2023 rispetto

all'anno precedente: +35% sui prodotti siderurgici, +13% sui Ro/Ro, +18%

sulle rinfuse solide. Numeri ottenuti nonostante la flessione del settore

container (-3,5% in termini di tonnellate) ascrivibile per lo più al calo dei "Teu"

vuoti (-9,6%) rispetto a quelli pieni. E dopo tre anni di attività commissariali il

porto di Venezia ha registrato 507.980 passeggeri, di cui 447.027 in modalità

"homeport". Reggono il porto di Chioggia e il traffico ferroviario Tiene il porto

di Chioggia registrando 747mila tonnellate di merci movimentate, mentre i

crocieristi registrano un aumento del 221.4% contando 52.625 passeggeri nel

corso del 2023. Anche il traffico ferroviario ha retto, chiudendo il 2023 con

valori equivalenti all'anno precedente: sono state movimentate, infatti, via ferro

oltre 2 milioni di tonnellate, pari a 4.400 treni lavorati. «Continueremo a

operare per realizzare le importanti opere infrastrutturali annunciate che

faranno del nostro porto un vero e proprio hub multimodale - commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente

dell'AdSPMAS -. Investire nel settore ferroviario, insieme alla capacità di fornire servizi operativi efficienti, significa

servire i terminal commerciali e industriali-portuali offrendo a questi una modalità alternativa di approvvigionamento e

di conseguenza sostenere l'intera economia regionale. Ciò è risultato evidente, nell'ultimo anno, in particolare nel

settore agroalimentare che ha visto incrementare le tonnellate in arrivo via terra, a parziale compensazione del calo in

arrivo via nave, e ridursi le quote in uscita via terra dal porto». Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città

di Venezia usa la nostra Partner App gratuita.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/attualita/dati-traffico-porto-venezia-chioggia-2023.html
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Savona, incontro sul nuovo Piano regolatore portuale e sopralluogo aree Funivie spa

Il commissario dell'Adsp Piacenza: "Necessario ragionare in termini di

logistica integrata nave-treno sulle aree disponibili in val Bormida" Il

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Piacenza ha

incontrato nella mattinata di ieri gli operatori portuali di Savona e Vado Ligure

per un confronto sul percorso che condurrà all'adozione del Piano regolatore

portuale (Prp) , strumento di pianificazione dei due scali del sistema. Un

momento di confronto e informazione nell'ambito del quale è stato sottolineato

il percorso che l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso sin dal 2022, con

l'adozione del Dpss, al quale si sono susseguiti ulteriori strumenti di

concertazione condivisi con il territorio di riferimento che sono via via venuti

avanti nel corso del 2023. Nel presentare le complesse e articolate attività che

accompagnano la redazione del più importante strumento di pianificazione del

sistema portuale che raccoglie i porti di Vado Ligure, Savona, Prà e Genova

Sampierdarena, il commissario Piacenza ha espresso la volontà di portare

avanti celermente il percorso avviato anche in considerazione degli imponenti

interventi che l'Adsp ha in corso e già programmati per il triennio a venire.

«Questa riunione ha dichiarato è stata l'occasione per condividere le analisi e le prime suggestioni emerse nel corso

di una complessa serie di approfondimenti svolti dagli uffici dell'Ente. La redazione del Piano regolatore portuale,

documento fondamentale per lo sviluppo della portualità e dell'intero sistema logistico, non può prescindere da

momenti di condivisione e confronto come quello odierno, al quale ne seguiranno altri con i diversi soggetti coinvolti,

necessari per valorizzare al massimo le potenzialità del nostro sistema». Nel pomeriggio, nell'ottica di accelerare il

processo di sviluppo socio economico del compendio nella val Bormida , Piacenza, in qualità di commissario unico

per il ripristino e gestione di Funivie spa , insieme al presidente della provincia di Savona Pierangelo Olivieri, ha

effettuato un sopralluogo tecnico nelle aree di proprietà della società funiviaria per verificare la consistenza e la

potenzialità dei parchi logistici ferroviari con l'obiettivo di realizzare un sistema integrato così da estendere l'offerta a

diverse tipologie merceologiche movimentate dagli scali di Savona e Vado. Il commissario Piacenza al riguardo ha

sottolineato: "Credo fortemente nella necessità di ragionare in termini di logistica integrata sulle aree disponibili in val

Bormida a servizio dei porti di Savona e Vado. Non solo per poter consentire uno sviluppo sostenibile del carbone ,

che rimarrà ancora elemento economico dei prossimi anni, ma per creare aree logistiche integrate nave-treno

potenziando, ad esempio, i parchi ferroviari di Bragno. Indispensabile ragionare con tutte le istituzioni e con gli

operatori privati per rilanciare la val Bormida come distretto industriale non solo per lo stoccaggio delle merci ma per

la loro trasformazione

BizJournal Liguria

Savona, Vado

https://liguria.bizjournal.it/2024/02/savona-incontro-sul-nuovo-piano-regolatore-portuale-e-sopralluogo-aree-funivie-spa/
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in beni ad alto valore aggiunto".

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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AdSP MLO-Commissario Piacenza, Nuovo PRP e Funivie "Si va nella giusta direzione"

Il Nautilus

Savona, Vado
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A Savona incontro sul Nuovo Piano Regolatore Portuale. A Cairo sopralluogo

alle aree di Funivie Spa. Il Commissario Paolo Piacenza:" Giornata molto

positiva, stiamo andando nella direzione giusta". Il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Piacenza ha incontrato nella mattinata

di ieri gli operatori portuali di Savona e Vado Ligure per un confronto sul

percorso che condurrà all'adozione del Piano Regolatore Portuale (PRP),

strumento di pianificazione dei due scali del sistema. Un momento di confronto

e informazione nell'ambito del quale è stato sottolineato il percorso che

l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso sin dal 2022, con l'adozione del

DPSS, al quale si sono susseguiti ulteriori strumenti di concertazione condivisi

con il territorio di riferimento che sono via via venuti avanti nel corso del 2023.

Nel presentare le complesse e articolate attività che accompagnano la

redazione del più importante strumento di pianificazione del sistema portuale

che raccoglie i porti di Vado Ligure, Savona, Prà e Genova Sampierdarena, il

Commissario Piacenza ha espresso la volontà di portare avanti celermente il

percorso avviato anche in considerazione degli imponenti interventi che

l'ADSP ha in corso e già programmati per il triennio a venire. "Questa riunione è stata l'occasione per condividere le

analisi e le prime suggestioni emerse nel corso di una complessa serie di approfondimenti svolti dagli uffici dell'Ente.

La redazione del Piano Regolatore Portuale, documento fondamentale per lo sviluppo della portualità e dell'intero

sistema logistico, non può prescindere da momenti di condivisione e confronto come quello odierno, al quale ne

seguiranno altri con i diversi soggetti coinvolti, necessari per valorizzare al massimo le potenzialità del nostro

sistema". Nel pomeriggio, nell'ottica di accelerare il processo di sviluppo socio economico del compendio nella Val

Bormida, Piacenza, in qualità di Commissario unico per il ripristino e gestione di Funivie Spa, insieme al Presidente

della provincia di Savona Pierangelo Olivieri, ha effettuato un sopralluogo tecnico nelle aree di proprietà della società

funiviaria per verificare la consistenza e la potenzialità dei parchi logistici ferroviari con l'obiettivo di realizzare un

sistema integrato così da estendere l'offerta a diverse tipologie merceologiche movimentate dagli scali di Savona e

Vado. Il Commissario Piacenza al riguardo ha sottolineato: "Credo fortemente nella necessità di ragionare in termini

di logistica integrata sulle aree disponibili in Val Bormida a servizio dei porti di Savona e Vado. Non solo per poter

consentire uno sviluppo sostenibile del carbone, che rimarrà ancora elemento economico dei prossimi anni, ma per

creare aree logistiche integrate nave-treno potenziando, ad esempio, i parchi ferroviari di Bragno. Indispensabile

ragionare con tutte le istituzioni e con gli operatori privati per rilanciare la Val Bormida come distretto industriale non

solo per lo stoccaggio delle merci ma per

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-08/adsp-mlo-commissario-piacenza-nuovo-prp-e-funivie-si-va-nella-giusta-direzione_134379/
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la loro trasformazione in beni ad alto valore aggiunto".

Il Nautilus

Savona, Vado



 

giovedì 08 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 3 5 1 3 4 0 4 § ]

A Savona incontro sul nuovo Piano Regolatore Portuale

Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Piacenza

ha incontrato nella mattinata di ieri gli operatori portuali di Savona e Vado

Ligure per un confronto sul percorso che condurrà all'adozione del Piano

Regolatore Portuale (PRP), strumento di pianificazione dei due scali del

sistema. Un momento di confronto e informazione nell'ambito del quale è stato

sottolineato il percorso che l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso sin dal

2022, con l'adozione del DPSS, al quale si sono susseguiti ulteriori strumenti di

concertazione condivisi con il territorio di riferimento che sono via via venuti

avanti nel corso del 2023.Nel presentare le complesse e articolate attività che

accompagnano la redazione del più importante strumento di pianificazione del

sistema portuale che raccoglie i porti di Vado Ligure, Savona, Prà e Genova

Sampierdarena, il Commissario Piacenza ha espresso la volontà di portare

avanti celermente il percorso avviato anche in considerazione degli imponenti

interventi che l'ADSP ha in corso e già programmati per il triennio a

venire.Questa riunione è stata l'occasione per condividere le analisi e le prime

suggestioni emerse nel corso di una complessa serie di approfondimenti svolti

dagli uffici dell'Ente. La redazione del Piano Regolatore Portuale, documento fondamentale per lo sviluppo della

portualità e dell'intero sistema logistico, non può prescindere da momenti di condivisione e confronto come quello

odierno, al quale ne seguiranno altri con i diversi soggetti coinvolti, necessari per valorizzare al massimo le

potenzialità del nostro sistema.Nel pomeriggio, nell'ottica di accelerare il processo di sviluppo socio economico del

compendio nella Val Bormida, Piacenza, in qualità di Commissario unico per il ripristino e gestione di Funivie Spa,

insieme al Presidente della provincia di Savona Pierangelo Olivieri, ha effettuato un sopralluogo tecnico nelle aree di

proprietà della società funiviaria per verificare la consistenza e la potenzialità dei parchi logistici ferroviari con

l'obiettivo di realizzare un sistema integrato così da estendere l'offerta a diverse tipologie merceologiche

movimentate dagli scali di Savona e Vado.Il Commissario Piacenza al riguardo ha sottolineato: Credo fortemente

nella necessità di ragionare in termini di logistica integrata sulle aree disponibili in Val Bormida a servizio dei porti di

Savona e Vado. Non solo per poter consentire uno sviluppo sostenibile del carbone, che rimarrà ancora elemento

economico dei prossimi anni, ma per creare aree logistiche integrate nave-treno potenziando, ad esempio, i parchi

ferroviari di Bragno. Indispensabile ragionare con tutte le istituzioni e con gli operatori privati per rilanciare la Val

Bormida come distretto industriale non solo per lo stoccaggio delle merci ma per la loro trasformazione in beni ad alto

valore aggiunto.

Port News

Savona, Vado

https://www.portnews.it/a-savona-incontro-sul-nuovo-piano-regolatore-portuale/
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Cairo, sopralluogo del commissario straordinario dell'Autorità portuale alle aree di Funivie
Spa

Nella mattinata di ieri incontro anche con gli operatori del porto di Savona-

Vado sul Piano regolatore portuale Il Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale Paolo Piacenza ha incontrato nella mattinata di ieri,

mercoledì 7, gli operatori portuali di Savona e Vado Ligure per un confronto sul

percorso che condurrà all'adozione del Piano Regolatore Portuale (PRP),

strumento di pianificazione dei due scali del sistema. Un momento di confronto

e informazione nell'ambito del quale è stato sottolineato il percorso che

l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso sin dal 2022, con l'adozione del

DPSS, al quale si sono susseguiti ulteriori strumenti di concertazione condivisi

con il territorio di riferimento che sono via via venuti avanti nel corso del 2023.

Nel presentare le complesse e articolate attività che accompagnano la

redazione del più importante strumento di pianificazione del sistema portuale

che raccoglie i porti di Vado Ligure, Savona, Prà e Genova Sampierdarena, il

Commissario Piacenza ha espresso la volontà di portare avanti celermente il

percorso avviato anche in considerazione degli imponenti interventi che

l'ADSP ha in corso e già programmati per il triennio a venire. "Questa riunione

è stata l'occasione per condividere le analisi e le prime suggestioni emerse nel corso di una complessa serie di

approfondimenti svolti dagli uffici dell'Ente - ha detto Piacenza -. La redazione del Piano Regolatore Portuale,

documento fondamentale per lo sviluppo della portualità e dell'intero sistema logistico, non può prescindere da

momenti di condivisione e confronto come quello odierno, al quale ne seguiranno altri con i diversi soggetti coinvolti,

necessari per valorizzare al massimo le potenzialità del nostro sistema". Nel pomeriggio, nell'ottica di accelerare il

processo di sviluppo socio economico del compendio nella Val Bormida, Piacenza, in qualità di Commissario unico

per il ripristino e gestione di Funivie Spa, insieme al Presidente della provincia di Savona Pierangelo Olivieri, ha

effettuato un sopralluogo tecnico nelle aree di proprietà della società funiviaria per verificare la consistenza e la

potenzialità dei parchi logistici ferroviari con l'obiettivo di realizzare un sistema integrato così da estendere l'offerta a

diverse tipologie merceologiche movimentate dagli scali di Savona e Vado. Il Commissario Piacenza al riguardo ha

sottolineato: "Credo fortemente nella necessità di ragionare in termini di logistica integrata sulle aree disponibili in Val

Bormida a servizio dei porti di Savona e Vado. Non solo per poter consentire uno sviluppo sostenibile del carbone,

che rimarrà ancora elemento economico dei prossimi anni, ma per creare aree logistiche integrate nave-treno

potenziando, ad esempio, i parchi ferroviari di Bragno. Indispensabile ragionare con tutte le istituzioni e con gli

operatori privati per rilanciare la Val Bormida come distretto industriale non solo per lo stoccaggio delle merci ma per

la loro trasformazione in beni ad alto valore aggiunto".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/08/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/cairo-sopralluogo-del-commissario-straordinario-dellautorita-portuale-alle-aree-di-funivie-spa.html
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Funivie, vertice in Regione coi sindacati. Cgil: "Si impongano con il Ministero. Non
possono far finta di niente"

Al centro la concessione dell'infrastruttura e la formazione "Abbiamo fatto

presente di nuovo alla Regione di fare la formazione e che si impongano con il

Ministero. Se non si interessano di Funivie di cosa si devono interessare?".

Così i segretari provinciali Cgil e Filt Cigl, Andrea Pasa e Simone Turcotto, al

termine dell'incontro con le organizzazioni sindacali avvenuto in Regione con al

centro le Funivie dopo la riunione dello scorso 30 gennaio con il commissario

unico Paolo Piacenza. Il bando per la concessione dell'infrastruttura doveva

essere realizzato entro la fine del mese di gennaio ma al momento sembra

tutto essere fermo al palo. Con i sindacati che chiedono risposte non solo al

presidente Giovanni Toti ma anche al vice ministro Edoardo Rixi. "Toti e Rixi

che si parlino e portino avanti le questioni. Per noi è prioritario almeno lavorare

sul treno e poi chiaramente sulla ripartenza delle Funivie - puntualizzano Pasa

e Turcotto - Dall'1 gennaio 2025 sarà in capo a loro la gestione e i tempi

iniziano a essere risicatissimi. Non possono ora far finta di niente. Si devono

muovere nel modo più veloce possibile con il Ministero per la formazione e

spingere per il bando per l'affidamento della concessione dell'infrastruttura ". In

Regione nel frattempo sono stati ascoltati anche i comuni di Cairo Montenotte e Savona e l'Autorità di Sistema

Portuale. Nel pomeriggio di ieri, il commissario Piacenza, in qualità di Commissario unico per il ripristino e gestione di

Funivie Spa, insieme al Presidente della provincia di Savona Pierangelo Olivieri, aveva effettuato un sopralluogo

tecnico nelle aree di proprietà della società funiviaria per verificare la consistenza e la potenzialità dei parchi logistici

ferroviari con l'obiettivo di realizzare un sistema integrato così da estendere l'offerta a diverse tipologie

merceologiche movimentate dagli scali di Savona e Vado. "Credo fortemente nella necessità di ragionare in termini di

logistica integrata sulle aree disponibili in Val Bormida a servizio dei porti di Savona e Vado. Non solo per poter

consentire uno sviluppo sostenibile del carbone, che rimarrà ancora elemento economico dei prossimi anni, ma per

creare aree logistiche integrate nave-treno potenziando, ad esempio, i parchi ferroviari di Bragno - ha puntualizzato il

commissario di Funivie e di Autorità di Sistema Portuale - Indispensabile ragionare con tutte le istituzioni e con gli

operatori privati per rilanciare la Val Bormida come distretto industriale non solo per lo stoccaggio delle merci ma per

la loro trasformazione in beni ad alto valore aggiunto.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/08/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/funivie-vertice-in-regione-coi-sindacati-cgil-si-impongano-con-il-ministero-non-possono-far-fin.html
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Condizioni igienico-sanitarie della cucina e altre irregolarità: nave portarinfuse bloccata a
Savona

L'operazione della Capitaneria di porto ha accertato anche carenze nella

gestione della sicurezza di bordo e nella preparazione dell'equipaggio È stata

sottoposta a fermo amministrativo una nave da carico portarinfuse, di circa 35

mila tonnellate di stazza, battente bandiera Singapore, in servizio dal 2010, a

seguito di un'approfondita ispezione da parte di un team di ispettori qualificati

della Capitaneria di porto (i cosiddetti ispettori Port State Control ), operanti

nell'ambito del Memorandum di Parigi del 1982 sul controllo dello Stato di

approdo, il quale prevede appunto approfonditi controlli tecnico-operativi a

bordo delle navi che scalano i porti europei come quello di Savona. La nave,

gestita da una società con sede in India, nel corso delle precedenti ispezioni

Port State Control aveva già palesato alcune problematiche, tanto che

all'interno del sistema informativo di monitoraggio e controllo europeo

(sistema Thetis ), l'unità risultava tra quelle da sottoporre prioritariamente ad

ispezione con alto profilo di rischio. Al termine della verifica, sono state

accertate 13 irregolarità, di cui alcune particolarmente gravi e riferite

principalmente alle condizioni igienico-sanitarie della cucina e delle aree di

conservazione dei cibi, in un periodo di programmati e specifici controlli in tale ambito (c.d. Focused Inspection

Campaign ), al sistema di gestione della sicurezza di bordo, nonché alla preparazione dell'equipaggio alle varie

emergenze di bordo. Tutto ciò ha portato inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima di ripartire dal

porto, pertanto, oltre a dover eseguire le riparazioni del caso e rettificare tutte le criticità rilevate, la nave dovrà altresì

essere sottoposta ad un'attenta verifica da parte delle autorità della propria bandiera e del registro di classificazione.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/08/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/condizioni-igienico-sanitarie-della-cucina-e-altre-irregolarita-nave-portarinfuse-bloccata-a-savon.html


 

giovedì 08 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 3 5 1 3 4 3 5 § ]

Savona e Vado Ligure, incontro sul Nuovo Piano Regolatore Portuale

GENOA Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale Paolo Piacenza ha incontrato gli operatori portuali di

Savona e Vado Ligure per un confronto sul percorso che condurrà

all'adozione del Piano Regolatore Portuale (PRP), strumento di pianificazione

dei due scali del sistema. Un momento di confronto e informazione

nell'ambito del quale è stato sottolineato il percorso che l'Autorità di Sistema

Portuale ha intrapreso sin dal 2022, con l'adozione del DPSS, al quale si

sono susseguiti ulteriori strumenti di concertazione condivisi con il territorio di

riferimento che sono via via venuti avanti nel corso del 2023. Nel presentare

le complesse e articolate attività che accompagnano la redazione del più

importante strumento di pianificazione del sistema portuale che raccoglie i

porti di Vado Ligure, Savona, Prà e Genova Sampierdarena, il Commissario

Piacenza ha espresso la volontà di portare avanti celermente il percorso

avviato anche in considerazione degli imponenti interventi che l'ADSP ha in

corso e già programmati per il triennio a venire. Questa riunione è stata

l'occasione per condividere le analisi e le prime suggestioni emerse nel corso

di una complessa serie di approfondimenti svolti dagli uffici dell'Ente. La redazione del Piano Regolatore Portuale,

documento fondamentale per lo sviluppo della portualità e dell'intero sistema logistico, non può prescindere da

momenti di condivisione e confronto come quello odierno, al quale ne seguiranno altri con i diversi soggetti coinvolti,

necessari per valorizzare al massimo le potenzialità del nostro sistema. Nell'ottica di accelerare il processo di

sviluppo socio economico del compendio nella Val Bormida, Piacenza, in qualità di Commissario unico per il ripristino

e gestione di Funivie Spa, insieme al Presidente della provincia di Savona Pierangelo Olivieri, ha effettuato un

sopralluogo tecnico nelle aree di proprietà della società funiviaria per verificare la consistenza e la potenzialità dei

parchi logistici ferroviari con l'obiettivo di realizzare un sistema integrato così da estendere l'offerta a diverse tipologie

merceologiche movimentate dagli scali di Savona e Vado. Il Commissario Piacenza al riguardo ha sottolineato:

Credo fortemente nella necessità di ragionare in termini di logistica integrata sulle aree disponibili in Val Bormida a

servizio dei porti di Savona e Vado. Non solo per poter consentire uno sviluppo sostenibile del carbone, che rimarrà

ancora elemento economico dei prossimi anni, ma per creare aree logistiche integrate nave-treno potenziando, ad

esempio, i parchi ferroviari di Bragno. Indispensabile ragionare con tutte le istituzioni e con gli operatori privati per

rilanciare la Val Bormida come distretto industriale non solo per lo stoccaggio delle merci ma per la loro

trasformazione in beni ad alto valore aggiunto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Nel porto di Genova con in auto 145 chili di cocaina: arrestati

GENOVA - Un inseguimento all'interno del porto di Genova tra una Panda e

l'auto dei carabinieri che è finito con l'arresto di due uomini che avevano in

auto 145 kg di cocaina. Tutto è iniziato con i controlli dei militari che hanno

notato un'auto che girava nell'area portuale in modo sospetto. Intimato l'alt,

l'automobile, una Panda , non si è fermata e speronando la macchina dei

carabinieri ha tentato la fuga. Mentre uno dei due non faceva nemmeno in

tempo a scendere dal sedile perché immediatamente bloccato, l'altro ha

provato a scappare a piedi ma è stato fermato, anche lui, dai militari.

All'interno dell'auto quattro borsoni con all'interno 145 chilogrammi di cocaina,

suddivisa in 130 panetti. I due uomini, due italiani di 50 e 60 anni con

precedenti, sono stati arrestati e portati al carcere di Marassi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/37363-nel-porto-di-genova-con-in-auto-145-chili-di-cocaina-arrestati.html
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Porto e trasporti Aeroporto di Genova, Regione pronta a entrare in società 1 minuto e 43
secondi di lettura di Matteo Cantile Giovedì 08 Febbraio 2024

Il Presidente Toti spiega a Primocanale il senso della manifestazione

d'interesse lanciata dal Colombo GENOVA - Regione Liguria sta prendendo

molto seriamente l'ipotesi di inserirsi nel novero dei soggetti pronti a rilevare il

controllo dell'aeroporto di Genova : i vertici di piazza De Ferrari stanno

studiando il dossier e non escludono un investimento diretto nel Cristoforo

Colombo. Un coinvolgimento dell'ente regionale era stato auspicato nella

giornata di ieri dal presidente della Camera di commercio di Genova Luigi

Attanasio LEGGI QUI La Regione, del resto, si è impegnata in prima persona

nella ristrutturazione del terminal aeroportuale : insieme ai lavori di costruzione

del nuovo terminal, che secondo il cronoprogramma dovrebbero essere

completati entro la prossima estate, il presidente Giovanni Toti ha offerto infatti

il suo supporto economico al presidente del Colombo Lavarello per realizzare

il restyling dell'attuale aerostazione. "Sarebbe un peccato - aveva detto Toti

qualche settimana fa a Primocanale - se un passeggero dell'aeroporto

dovesse percepire una grande differenza estetica tra il vecchio e il nuovo

terminal, vogliamo dunque contribuire a rinfrescare anche l'area originale, così

da farle tenere il passo con quella nuova". Le ipotesi su una nuova compagine azionaria dell'aeroporto di Genova si

stanno rincorrendo in questi giorni , dopo che cinque soggetti privati hanno risposto al bando di 'manifestazione di

interesse' pubblicato dall'attuale board del Colombo: il presidente di Regione ha spiegato a Primocanale quale possa

essere il senso di questa operazione che avviene con un orizzonte temporale molto breve, visto che la concessione

scadrà nel 2029, troppo presto per poter pianificare grossi investimenti sullo scalo. Però Toti spiega : "Credo che

quello che il presidente Lavarello sta portando avanti sia un disegno ampio che nessuno in passato aveva mai

affrontato. Noi abbiamo qui le principali compagnie di crociere nel mondo (Msc, Costa e Royal Carribbean), abbiamo

un aeroporto che da qui a due anni sarà collegato alla ferrovia con la nuova stazione Aeroporto-Erzelli, penso che

sfruttare l'interconnessione tra i passeggeri delle crociere e lo scalo sia una buona idea. Trovo poi utile che il soggetto

o i soggetti che decideranno di entrare siano operativi il più rapidamente possibile per poi presentarsi in modo

strutturato alla gara europea che si terrà nel 2029".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/37374-aeroporto-di-genova-regione-pronta-a-entrare-in-societa.html
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Fincantieri verso un nuovo maxi-ordine con Norwergian Cruise Line

08 Febbraio 2024 Redazione Confermata la linea di Folgiero. Saranno i

cantieri di Monfalcone e Marghera a realizzare le nuove unità Genova -

Norwegian Cruise Line sta per firmare con Fincantieri un ordine totale da 6

navi. Le trattative vanno avanti ormai da diverso tempo però ora fonti di

settore confermano che il contratto è più vicino. Lo anticipa Il Secolo XIX in

edicola oggi. Saranno i cantieri di Monfalcone e Marghera a realizzare le

nuove unità da crociera del gruppo che controlla i brand Ncl, Oceania e

Regent. "Fincantieri deve fare navi, farle bene e anche tecnologiche, silenziose

e a basso impatto ambientale. Un leader mondiale nella realizzazione e

gestione a vita intera della nave digitale e green, per i settori del turismo

crocieristico, della difesa e dell'energia", aveva detto il ceo Pierroberto

Folgiero presentando il nuovo piano strategico lo scorso anno. "ll gruppo

prevede ricavi stabili per il settore cruise grazie al solido backlog, che

evidenzia la ripresa degli ordini già nel 2022, alla luce della ripresa del turismo,

con una chiara preferenza verso le crociere e l'ingresso di nuovi operatori nel

settore delle navi extra lusso".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/norwergian-cruise-line-fincantieri-orderbook/
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Slai Cobas: "La Palestina chiama/Ravenna risponde: blocco delle merci al Porto di
Ravenna."

"Diamo continuità alle iniziative in solidarietà alla Palestina a Ravenna e

l'assemblea pubblica di ieri sera, 7 febbraio, alla sala Buzzi di via Berlinguer ha

dato modo alle realtà presenti di discutere e preparare altre mobilitazioni, a

partire dall'azione diretta al Porto per bloccare il traffico di armi che da

Ravenna transitano in direzione di Israele e al suo esercito sionista, di tipo

nazista, che da quattro mesi ormai sta compiendo un genocidio, una pulizia

etnica contro il popolo palestinese di Gaza e dei Territori occupati che ha fatto

27 mila morti di cui la maggioranza sono bambini. L'assemblea ha

rappresentato movimenti e organizzazioni che in questa città e a livello

regionale non vogliono essere complici di questo massacro di cui è

responsabile il governo di Netanyahu sostenuto dall'imperialismo USA/UE e

dal governo italiano di Meloni /Crosetto. All'incontro di ieri, molto partecipato,

che ha riempito la sala Buzzi di via Berlinguer, organizzato da Potere al

popolo, dal movimento BDS, da la Comune, erano presenti giovani studenti e

lavoratori, compagni di alcune realtà politiche e sindacali (calp/portuali GE, Slai

cobas per il sindacato di classe, proletari comunisti, usb e un compagno

tunisino del Partito comunista dei lavoratori delegato fiom). I rappresentanti delle comunità palestinesi in Italia di

Roma, Genova e Parma sono stati molto applauditi quando hanno ricordato che tutto il popolo si riconosce nella

resistenza palestinese e che la lotta di liberazione nazionale di dura da molti anni, contro il mandato britannico prima e

contro la Nakba sionista del '48, che "2 popoli 2 Stati", gli accordi di Oslo sono stati solo strumenti dell'occupazione

sionista sostenuta dall'imperialismo USA e che la resistenza oggi è viva e ha sferrato un duro colpo all'esercito più

armato, con apparati bellici sofisticati, l'esercito sionista, con l'azione del 7 ottobre e che , nonostante il massacro in

corso, continua. Lo Slai Cobas per il sindacato di classe di Ravenna sostiene queste posizioni sulla resistenza

palestinese e dà la sua disponibilità per iniziative di contrasto diretto al Porto di Ravenna così come ha proposto altre

mobilitazioni contro tutti i soggetti che cooperano a Ravenna con Israele, dall'università ad aziende commerciali,

dicendo chiaro che siamo con il popolo palestinese e con la sua resistenza e denunciamo il criminale appoggio del

governo italiano allo stato terrorista israeliano che lo appoggia politicamente e militarmente. Sosteniamo anche la

denuncia portata dal Sud Africa alla Corte Internazionale di Giustizia perchè Israele venga processato per genocidio.

Abbiamo proposto all'assemblea e ci stiamo organizzando per 2 giornate di mobilitazione nazionale: lo sciopero

generale del 23 gennaio indetto dal SiCobas e dallo Slai Cobas psc che ha raccolto l'appello dei Giovani palestinesi in

Italia e da altre realtà della comunità palestinese e che abbiamo proposto come mobilitazione al Porto che coinvolga

altre realtà di lavoratori e in particolare le fabbriche e abbiamo fatto appello alla mobilitazione

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/slai-cobas-la-palestina-chiama-ravenna-risponde-blocco-delle-merci-al-porto-di-ravenna/
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di carattere nazionale in quella città che si è dimostrata essere in tutti questi giorni la capitale italiana delle

mobilitazioni per la Palestina: tutti a Milano il 24 febbraio!" Slai Cobas per il sindacato di classe-Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Cosa succederà nel Mar Tirreno? Lo studierà a Livorno l'Istituto Nazionale di Oceanografia
(OGS)

L'OGS si insedia a Livorno per studiare il Mar Tirreno - LIVORNO - "E'

veramente una gioia potere avere nella nostra città l' Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) Istituto di eccellenza e

all'avanguardia nella ricerca legata al mare che si insedia a Dogana d'acqua" -

Con queste parole l'assessora all'Innovazione e all'Università del Comune di

Livorno, Barbara Bonciani, ha aperto la conferenza stampa per l'inaugurazione

della sede livornese dell'OGS , acronimo dell 'ente pubblico di ricerca

scientifica vigilato dal ministero dell'università e della ricerca che opera in

ambito internazionale nel campo delle scienze della Terra e del mare. La nuova

sede livornese dell'Istituto sarà dedicato soprattutto ad attività oceanografiche

di ricerca riguardanti il Mar Tirreno e il Mar Ligure . In questa prima fase il

focus sarà su ecologia quantitativa - il ramo dell'ecologia che si occupa di

studiare le relazioni e le dinamiche tra esseri viventi attraverso metodi

quantitativi come i modelli matematici - e modellistica oceanografica. Lo

spiegano i rappresentanti dell'ente: il presidente Nicola Casagli , la direttrice

generale Paola del Negro e il ricercatore della Sezione di Oceanografia

Simone Libralato, anche responsabile della sede OGS di Livorno "L'OGS a Livorno" - spiega Bonciani - "va ad

aggiungersi agli altri centri di ricerca di importanza nazionale che già sono presenti sul territorio, nei complessi di

Dogana d'Acqua e Scoglio della Regina e non solo" - ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale), CNIT (Consorzio nazionale interuniversitario per le telecomunicazioni,) CNR IBE (Istituto per la

BioEconomia) e la Scuola Superiore Sant'Anna Istituto di Biorobotica. "Andando a rafforzare il livello di innovazione e

di tecnologia orientata al mare alla tutela dell'ambiente marino" - aggiunge l'assessora - "Inserendosi nell'ottica di

sinergia con tutti gli altri centri di ricerca e con l'Università di Pisa". Nell'obiettivo del Comune di Livorno la creazione

di un'eco sistema per l'innovazione: formato da questi centri, le imprese portuali, le istituzioni portuali così che questa

innovazione possa diventare anche un valore economico e sociale per la città. Tematiche affrontate il 14 dicembre

scorso, a Livorno, durante la prima giornata-studio e fiera sui processi di innovazione tecnologica orientati alla

logistica e alla portualit à e più in generale all'economia del mare. Iniziativa di cui era stato promotore il Comune.

"Questa sede permette di consolidare la presenza dell'OGS sul territorio nazionale, aggiungendosi alle altre sedi

operative distaccate di Venezia, Panarea e Milazzo. In particolare ci consente di essere operativi in maniera più

capillare sulla costa tirrenica e sul territorio dell'Italia centro-orientale aprendo scenari a nuove collaborazioni con

università e enti di ricerca" - ha commentato il presidente dell'ente Casagli " - "Il progetto fa parte di un percorso,

iniziato un anno fa, di collaborazione e ricerca con le tre principali università toscane: Pisa, Firenze

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/environment/cosa-succedera-al-mar-tirreno-lo-studiera-a-livorno-listituto-nazionale-di-oceanografia-ogs/
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e Siena, e con i due enti di ricerca che si occupano di mare in Toscana". "Livorno è una città portuale" - ha precisato

la direttrice del Negro - "noi abbiamo già sviluppato attività in relazione con altri porti, tra questi Trieste in particolare.

Possiamo pertanto trasferire le nostre competenze mettendole a disposizione di questo ambiente". Attraverso

l'utilizzo di strumenti specifici, quali le boe per il monitoraggio delle acque , i glider strumenti semi autonomi per

monitorare la colonna d'acqua , ed altri. L 'OGS raccogliendo informazioni andrà a costruire modelli previsionali e

capirne lo stato di salute e cosa succederà nel Mar Tirreno, alla circolazione e alla produzione di piccoli organismi,

come le alghe. "La nuova sede ha l'obiettivo di ampliare le attività e le collaborazioni scientifiche dell'OGS" - ha

raccontato il responsabile scientifico della nuova sede Simone Libralato - "Abbiamo già iniziato una collaborazione

con il Centro Interuniversitario di Biologia Marina "G.Bacci" di Livorno relativa alla modellistica ecosistemica a

supporto della pesca nel Mar Ligure e Tirreno settentrionale. Si stanno, inoltre, delineando collaborazioni con gli enti di

ricerca presenti a Livorno e le università della Toscana relative alla modellistica della circolazione marina, all'analisi di

fattori di disturbo e di inquinamento marino e al cambiamento climatico. In futuro vorremmo mettere in campo tutte le

capacità dell'OGS in campo oceanografico." Durante l'incontro è stato, inoltre, effettuato un collegamento streaming

dall'Antartide con la nave laboratorio Laura Bassi unica rompighiaccio battente bandiera italiana unità di proprietà

dell'OGS ma finanziata dal ministero dell'Università e Ricerca (MUR) nell'ambito del Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide (PNRA). Programma gestito dal Cnr per il coordinamento scientifico, dall'ENEA per la

pianificazione e l'organizzazione logistica delle attività presso le basi antartiche e dall'OGS per la gestione tecnica e

scientifica della nave stessa. In collegamento dalla plancia di comando della Laura Bassi, sono quindi intervenuti il

comandante Franco Sedmak e il capomissione Roberto Romeo , per illustrare gli aspetti della ricerca in corso nel

Mare di Ross che la nave sta effettuando, quali la raccolta di informazioni per la misurazione dei processi su larga

scala e l'analisi della circolazione delle grandi masse d'acqua a livello planetario.

Corriere Marittimo

Livorno
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66 interventi in due anni prestati dal presidio fisso di pronto soccorso in Darsena Toscana

LIVORNO Istituito per la prima volta in via sperimentale nell'Ottobre 2022

dopo anni di richieste, il presidio fisso di pronto soccorso in Darsena

Toscana nel porto di Livorno, è al centro della convenzione che l'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha rinnovato, per tutto il 2024.

A prestare il servizio sanitario di emergenza sono le Associazioni del Terzo

Settore (SVS Pubblica Assistenza Livorno, Croce Rossa Italiana Livorno,

Misericordia Livorno, Misericordia di Montenero e Misericordia di Antignano)

che oggi prendono parte ancora alla convenzione che, in considerazione dei

positivi risultati ottenuti e del favorevole riscontro da parte sia dai lavoratori

che dalle Istituzioni locali, è stata in questi due anni implementata e resa

maggiormente aderente alle esigenze del porto. Durante il periodo di vigenza

dell'accordo, dalle 8 alle 20 dei giorni lavorativi ( dalle 8 alle 18.00 durante il

weekend) e dalle 8.00 alle 22.00 di tutti i giorni della settimana per il periodo

compreso tra metà Maggio e fine Settembre, un'ambulanza dotata di

personale paramedico, dispositivi per rianimazione, rilevazione parametri e

attrezzature per traumi, oltre che di un defibrillatore, stazionerà alla radice

della Darsena Toscana, sponda Ovest, servendo anche la parte Est con due soccorritori di livello avanzato delle

associazioni di volontariato aderenti. Il rinnovo di questa convenzione è una conferma dell'impegno dell'AdSp a

supporto della gestione degli infortuni e degli incidenti in ambito portuale commenta il segretario generale dell'Ente

portuale, Matteo Paroli. Rafforzare la sicurezza del settore e avere precise garanzie sulle tutele legate al benessere

dei lavoratori portuali, è questa la strada da intraprendere per avere un porto sempre più efficiente e sostenibile e

sono contento di sapere che su questi temi c'è la più assoluta convergenza di vedute con le Associazioni del terzo

settore. Dalla sua attivazione, il presidio ha prestato 66 interventi, di cui due con richiesta di urgente ospedalizzazione

e decorso favorevole. La tipologia degli interventi è abbastanza varia ma la maggior parte dei casi è risultata essere

riconducibile a eventi di natura traumatica e cardiologica/ipertensiva.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Ancona, concluso l'intervento alla banchina 26 della darsena commerciale

ANCONA - Si è concluso nella serata di ieri l'intervento di rimozione del

materiale presente su una piccola superficie del fondale adiacente la banchina

26 della darsena commerciale del porto di Ancona. I lavori in urgenza sono

stati definiti ed effettuati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale appena venuta a conoscenza, il 30 gennaio, di un problema in un

punto della banchina dovuto ad un accumulo di materiale che ha interessato

due navi di cui solo una con un relativo verbale ufficiale della Commissione

accosti. La banchina, a parte i tre giorni dei lavori iniziati lunedì mattina, è

sempre stata operativa nelle operazioni di sbarco e imbarco delle merci, senza

problemi di sicurezza della navigazione. La celerità dell'intervento si è resa

possibile grazie alla stretta collaborazione tra Autorità di sistema portuale e

Capitaneria di porto di Ancona. Per i dragaggi nel porto di Ancona, l'Adsp ha

previsto nel bilancio di previsione 2024 investimenti per l'adeguamento dei

fondali antistanti il primo tratto della banchina rettilinea (4,5 milioni di euro) e

per l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine

commerciali (12 milioni di euro). Il progetto di dragaggio dell'intero bacino

portuale dorico comincerà appena le Autorità ambientali regionali e l'Università Politecnica delle Marche

consegneranno le tabelle conclusive delle caratterizzazioni dei sedimenti, che dovrebbe avvenire in questi giorni.

L'intervento di dragaggio prevede livelli differenziati di escavo negli specchi acquei del porto.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/porto-lavori-banchina-26-ancona.html
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Conclusi i lavori nella Darsena commerciale del porto di Ancona

ANCONA - Nel porto di Ancona si è concluso l'intervento di rimozione del

materiale presente su una piccola superficie del fondale adiacente la banchina

26 della Darsena commerciale. Lo fa sapere in una nota l'Autorità di Sistema

Portuale del mare Adriatico centrale. I lavori di urgenza erano stati definiti ed

iniziati dall'Authority il 30 gennaio scorso, al momento del rilevamento di un

problema di accumulo di materiale nella banchina. Una volta iniziati i lavori, ad

esclusione dei primi tre giorni, la banchina è sempre stata operativa- spiega

l'AdSP - nelle operazioni di sbarco e imbarco delle merci, senza problemi di

sicurezza della navigazione. La celerità dell'intervento si è resa possibile grazie

alla stretta collaborazione tra Autorità di sistema portuale e Capitaneria di

porto di Ancona. Per i dragaggi nel porto di Ancona, l'Adsp ha previsto nel

bilancio di previsione 2024 investimenti per l'adeguamento dei fondali antistanti

i l  pr imo tratto del la banchina rett i l inea (4,5 mil ioni di  euro) e per

l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine

commerciali (12 milioni di euro). Il progetto di dragaggio dell'intero bacino

portuale dorico comincerà appena le Autorità ambientali regionali e l'Università

Politecnica delle Marche consegneranno le tabelle conclusive delle caratterizzazioni dei sedimenti, che dovrebbe

avvenire in questi giorni. L'intervento di dragaggio prevede livelli differenziati di escavo negli specchi acquei del porto.

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corrieremarittimo.it/ports/conclusi-i-lavori-nella-darsena-commerciale-del-porto-di-ancona/
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PORTO DI ANCONA: CONCLUSO INTERVENTO BANCHINA 26 DARSENA COMMERCIALE

Ancona - Si è concluso nella serata di ieri l'intervento di rimozione del

materiale presente su una piccola superficie del fondale adiacente la banchina

26 della darsena commerciale del porto di Ancona. I lavori in urgenza sono

stati definiti ed effettuati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale appena venuta a conoscenza, il 30 gennaio, di un problema in un

punto della banchina dovuto ad un accumulo di materiale che ha interessato

due navi di cui solo una con un relativo verbale ufficiale della Commissione

accosti. La banchina, a parte i tre giorni dei lavori iniziati lunedì mattina, è

sempre stata operativa nelle operazioni di sbarco e imbarco delle merci, senza

problemi di sicurezza della navigazione. La celerità dell'intervento si è resa

possibile grazie alla stretta collaborazione tra Autorità di sistema portuale e

Capitaneria di porto di Ancona. Per i dragaggi nel porto di Ancona, l'Adsp ha

previsto nel bilancio di previsione 2024 investimenti per l'adeguamento dei

fondali antistanti il primo tratto della banchina rettilinea (4,5 milioni di euro) e

per l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine

commerciali (12 milioni di euro). Il progetto di dragaggio dell'intero bacino

portuale dorico comincerà appena le Autorità ambientali regionali e l'Università Politecnica delle Marche

consegneranno le tabelle conclusive delle caratterizzazioni dei sedimenti, che dovrebbe avvenire in questi giorni.

L'intervento di dragaggio prevede livelli differenziati di escavo negli specchi acquei del porto.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-08/porto-di-ancona-concluso-intervento-banchina-26-darsena-commerciale_134393/


 

giovedì 08 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 3 5 1 3 4 1 1 § ]

PORTO DI ANCONA: CONCLUSO INTERVENTO BANCHINA 26 DARSENA COMMERCIALE

Si è concluso nella serata di ieri l'intervento di rimozione del materiale presente

su una piccola superficie del fondale adiacente la banchina 26 della darsena

commerciale del porto di Ancona I lavori in urgenza sono stati definiti ed

effettuati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale appena

venuta a conoscenza, il 30 gennaio, di un problema in un punto della banchina

dovuto ad un accumulo di materiale che ha interessato due navi di cui solo una

con un relativo verbale ufficiale della Commissione accosti Ancona, 8 febbraio

2024 - La banchina, a parte i tre giorni dei lavori iniziati lunedì mattina, è

sempre stata operativa nelle operazioni di sbarco e imbarco delle merci, senza

problemi di sicurezza della navigazione. La celerità dell'intervento si è resa

possibile grazie alla stretta collaborazione tra Autorità di sistema portuale e

Capitaneria di porto di Ancona. Per i dragaggi nel porto di Ancona, l'Adsp ha

previsto nel bilancio di previsione 2024 investimenti per l'adeguamento dei

fondali antistanti il primo tratto della banchina rettilinea (4,5 milioni di euro) e

per l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine

commerciali (12 milioni di euro). Il progetto di dragaggio dell'intero bacino

portuale dorico comincerà appena le Autorità ambientali regionali e l'Università Politecnica delle Marche

consegneranno le tabelle conclusive delle caratterizzazioni dei sedimenti, che dovrebbe avvenire in questi giorni.

L'intervento di dragaggio prevede livelli differenziati di escavo negli specchi acquei del porto.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.informatorenavale.it/news/porto-di-ancona-concluso-intervento-banchina-26-darsena-commerciale/
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Porto di Ancona, concluso l’intervento alla banchina 26

ANCONA Si è concluso nelle scorse ore l'intervento di rimozione del

materiale presente su una piccola superficie del fondale adiacente la banchina

26 della darsena commerciale del porto di Ancona. I lavori in urgenza sono

stati definiti ed effettuati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale appena venuta a conoscenza, il 30 gennaio, di un problema in un

punto della banchina dovuto ad un accumulo di materiale che ha interessato

due navi di cui solo una con un relativo verbale ufficiale della Commissione

accosti. La banchina, a parte i tre giorni dei lavori iniziati lunedì mattina, è

sempre stata operativa nelle operazioni di sbarco e imbarco delle merci,

senza problemi di sicurezza della navigazione. La celerità dell'intervento si è

resa possibile grazie alla stretta collaborazione tra Autorità di sistema

portuale e Capitaneria di porto di Ancona. Per i dragaggi nel porto di Ancona,

l'Adsp ha previsto nel bilancio di previsione 2024 investimenti per

l'adeguamento dei fondali antistanti il primo tratto della banchina rettilinea (4,5

milioni di euro) e per l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle

altre banchine commerciali (12 milioni di euro). Il progetto di dragaggio

dell'intero bacino portuale dorico comincerà appena le Autorità ambientali regionali e l'Università Politecnica delle

Marche consegneranno le tabelle conclusive delle caratterizzazioni dei sedimenti, che dovrebbe avvenire in questi

giorni. L'intervento di dragaggio prevede livelli differenziati di escavo negli specchi acquei del porto.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: concluso l'intervento alla banchina 26 della darsena commerciale

Si è concluso nella serata di ieri l'intervento di rimozione del materiale presente

su una piccola superficie del fondale adiacente la banchina 26 della darsena

commerciale del porto di Ancona. I lavori in urgenza sono stati definiti ed

effettuati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale appena

venuta a conoscenza, il 30 gennaio, di un problema in un punto della banchina

dovuto ad un accumulo di materiale che ha interessato due navi di cui solo una

con un relativo verbale ufficiale della Commissione accosti. La banchina, a

parte i tre giorni dei lavori iniziati lunedì mattina, è sempre stata operativa nelle

operazioni di sbarco e imbarco delle merci, senza problemi di sicurezza della

navigazione. La celerità dell'intervento si è resa possibile grazie alla stretta

collaborazione tra Autorità d i  sistema portuale e Capitaneria di porto di

Ancona. Per i dragaggi nel porto di Ancona, l'Adsp ha previsto nel bilancio di

previsione 2024 investimenti per l'adeguamento dei fondali antistanti il primo

tratto della banchina rettilinea (4,5 milioni di euro) e per l'approfondimento dei

fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12 milioni di euro).

Il progetto di dragaggio dell'intero bacino portuale dorico comincerà appena le

Autorità ambientali regionali e l'Università Politecnica delle Marche consegneranno le tabelle conclusive delle

caratterizzazioni dei sedimenti, che dovrebbe avvenire in questi giorni. L'intervento di dragaggio prevede livelli

differenziati di escavo negli specchi acquei del porto. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 08-02-2024 alle

15:13 sul giornale del 09 febbraio 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/02/09/porto-di-ancona-concluso-lintervento-alla-banchina-26-della-darsena-commerciale/220358
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Entro 30 giorni il bando Mase per individuare i porti dedicati all'eolico offshore

Potranno essere più di due e cade il vincolo geografico: Civitavecchia torna in

gioco. La cabina di regia passa quasi del tutto al Ministero dell'Ambiente 8

Febbraio 2024 Cominciano a decorrere da oggi i 30 giorni che il Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica ha per pubblicare l'avviso volto alla

manifestazione da parte delle Autorità di sistema portuale dell'interesse a

individuare proprie aree da destinarsi "alla realizzazione di infrastrutture idonee

a garantire lo sviluppo degli investimenti del settore della cantieristica navale

per la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti e delle

infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la

produzione di energia eolica in mare". È stata infatti pubblicata in Gazzetta

Ufficiale la legge di conversione del Decreto Energia, con alcune novità

rilevanti rispetto al testo originario varato in autunno. Potrebbero infatti non

essere solo due i porti individuati e potrebbero essere non solo nel

Mezzogiorno: nella nuova formulazione si parla di "almeno due porti del

Mezzogiorno" e si inseriscono anche fra le papabili le "aree portuali limitrofe

ad aree nelle quali sia in corso l'eliminazione graduale dell'uso del carbone".

Una dicitura che parrebbe disegnata ad hoc per Civitavecchia, ferme restando le candidature di Taranto, Augusta e

Brindisi (che avrebbe il doppio requisito, Mezzogiorno e dismissione del carbone). Non è tutto, perché ora le Adsp

potranno manifestare il proprio interesse "anche congiuntamente". La destinazione all'uso 'eolico', inoltre, non è più da

individuarsi "nel rispetto degli strumenti di pianificazione in ambito portuale" (cioè su aree già votate a movimentazioni

analoghe), bensì "attraverso gli strumenti". Si introduce cioè la possibilità di cambi di destinazione d'uso ad hoc, altro

dettaglio che pare acconcio alle candidature di spazi prima destinati alla movimentazione di carbone. Da ultimo, va

registrato come sia stato più saldamente affidato al Mase il timone. Resta fermo che il decreto di individuazione, da

emanarsi entro cinque mesi da oggi, sia in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti oltre che al Mase, di

concerto, per gli aspetti di competenza, con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro della difesa, il

Ministro per la protezione civile e le politiche del mare e le regioni territorialmente competenti (il provvedimento

peraltro definirà "gli interventi infrastrutturali da effettuare nelle suddette aree, anche sulla base di una analisi di

fattibilità tecnico-economica e delle tempistiche di realizzazione degli interventi medesimi nonché le modalità di

finanziamento degli interventi individuati, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"). Ma sarà in capo

solo al Mase, che a tal fine potrà avvalersi di personale e mezzi delle Capitanerie di porto, "l'attività di

regolamentazione dei movimenti delle unità in mare, il controllo del rispetto delle regole ambientali e la vigilanza ai fini

della sicurezza della navigazione nelle aree demaniali marittime in cui sono

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2024/02/08/entro-30-giorni-il-bando-mase-per-individuare-i-porti-dedicati-alleolico-offshore/
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realizzati parchi eolici galleggianti". Non solo, perché saranno esclusiva prerogativa del Mase (non più in concerto

con Mit, Ministero della cultura e Ministero dell'agricoltura) l'adozione e la pubblicazione del "vademecum per i

soggetti proponenti, relativo agli adempimenti e alle informazioni minime necessari ai fini dell'avvio del procedimento

unico per l'autorizzazione degli impianti". A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nauticsud al via sabato 10 con Manfredi, lunedì 12 c'è De Luca

Le possibilità di ulteriore di sviluppo della nautica e i problemi del settore

saranno al centro della 50ma edizione del Nauticsud, in programma nella

Mostra d'Oltremare di Napoli da sabato 10 a domenica 18 febbraio; AFINA

(Associazione Filiera Italiana della Nautica), presieduta da Gennaro Amato,

annuncia oggi in una nota due incontri con il sindaco Gaetano Manfredi, sabato

10, e con il presidente della Giunta regionale, Vincenzo De Luca, lunedì 12. Il

taglio del nastro della manifestazione, promossa da Mostra d'Oltremare e

AFINA, è previsto per le 11 di sabato. Alle 11.30 si terrà il convegno su 'La blue

economy e la nautica da diporto, occasioni di economia territoriale per Napoli'

che vedrà la partecipazione di Manfredi. L'appuntamento vuole evidenziare le

necessità della filiera del settore che poi troveranno spazio il 13, 14 e 16

febbraio quando, per gli Stati Generali della Nautica da Diporto, arriveranno a

Napoli per i lavori i ministri Nello Musumeci, Daniela Santanchè e Adolfo Urso.

Lunedì 12 (ore 15.30), a porre l'accento sulle necessità strutturali del settore

della Campania, sarà il convegno su 'Carenze infrastrutture, a rischio la

produzione del comparto della nautica da diporto' che vedrà la presenza del

governatore De Luca. "Un incontro che Afina ed il presidente Amato - si rileva - hanno voluto per evidenziare la

mancanza dei posti barca che minaccia il primato produttivo italiano della regione nel segmento della media e piccola

nautica". L'appuntamento avrà anche un respiro nazionale con un collegamento con il presidente della Regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini. "Le conseguenze, infatti, di una riduzione di produttività non minaccia solo la

Campania, ma anche la Regione Emilia-Romagna, leader della produttività per la componentistica tecnologica e

strutturale della cantieristica nautica" si afferma ancora. Al convegno parteciperanno anche il presidente di Unione

Industriali Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, il presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore Rosato e il

presidente della BCC Napoli, Amedeo Manzo, "pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del porto di

Mergellina presentato da Gennaro Amato e dai soci di AFINA" conclude la nota.

Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/02/08/nauticsud-al-via-sabato-10-con-manfredi-lunedi-12-ce-de-luca_64867a54-0ea0-42da-beae-124c0fdbb7d6.html
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Nauticsud, sabato l'inaugurazione con Manfredi e De Luca

A due giorni dall'apertura della 50esima edizione di Nauticsud, in programma

alla Mostra d'Oltremare di Napoli , si annunciano due incontri straordinari con il

sindaco di Napoli Gaetano Manfredi il 10 febbraio e con il presidente della

Regione Campania, Vincenzo De Luca, il 12 febbraio. Gli organizzatori della

manifestazione accoglieranno numerosi ospiti delle Istituzioni e Forze Armate,

oltre agli invitati, che parteciperanno all'inaugurazione del 50° Nauticsud. Il

tradizionale taglio del nastro avrà luogo alle 11 presso la piazza d'ingresso del

quartiere fieristico da piazzale Tecchio. Alle 11:30 inizierà il convegno "La blue

economy e la nautica da diporto, occasioni di economia territoriale per

Napoli", con la partecipazione del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi.

Durante l'evento, si affronteranno le necessità della filiera della nautica, con

particolare spazio dedicato agli Stati Generali della Nautica da Diporto, che si

terranno martedì 13, mercoledì 14 e venerdì 16, con la presenza dei ministri

Nello Musumeci, Daniela Santanchè e Adolfo Urso. Lunedì 12, alle ore 15:30,

si terrà il convegno "Carenze infrastrutture, a rischio la produzione del

comparto della nautica da diporto", con la partecipazione del presidente della

Regione Campania, Vincenzo De Luca. L'evento affronterà il problema della mancanza di posti barca che minaccia il

primato produttivo italiano della regione nel segmento della media e piccola nautica, con un'ampia partecipazione

nazionale e un collegamento con il presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. Al convegno

prenderanno parte numerose figure autorevoli, tra cui il presidente di Unioni Industriali Napoli, Costanzo Jannotti

Pecci, il presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore Rosato e il presidente della BCC Napoli, Amedeo

Manzo, pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del porto di Mergellina presentato da Gennaro Amato e

dai soci di Afina.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/02/nauticsud-inaugurazione/
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Gazzetta di Napoli

Nauticsud, sabato 10 inaugura il sindaco Gaetano Manfredi lunedì 12 visita e

convegno del presidente Vincenzo De Luca A due giorni dall'apertura del 50°

Nauticsud, in programma alla Mostra d'Oltremare di Napoli da sabato 10 a

domenica 18 febbraio, AFINA (Associazione Filiera Italiana della Nautica),

presieduta da Gennaro Amato, annuncia due incontri straordinari con il sindaco

di Napoli Gaetano Manfredi, sabato 10, e con il presidente della Regione

Campania, Vincenzo De Luca, lunedì 12. Le celebrazioni e l'apertura del

Nauticsud inizieranno sabato 10, con il tradizionale taglio del nastro alle ore

11.00, che si svolgerà nella piazza d'ingresso del quartiere fieristico da

piazzale Tecchio. Gli organizzatori della manifestazione, MdO e Afina,

accoglieranno i numerosi ospiti delle Istituzioni, Forze Armate e invitati che

parteciperanno all'inaugurazione del 50° Nauticsud. Alle 11.30, invece, nel

padiglione 10 sala E, inizierà il convegno: La blue economy e la nautica da

diporto, occasioni di economia territoriale per Napoli, che vedrà la

partecipazione del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi. L'appuntamento,

organizzato da Afina, intende mettere subito in evidenza le necessità della

filiera della nautica che poi troveranno largo spazio nelle giornate di martedì 13, mercoledì 14 e venerdì 16 quando, in

occasione degli Stati Generali della Nautica da Diporto, arriveranno a Napoli per i lavori i ministri Nello Musumeci,

Daniela Santanchè e Adolfo Urso. Lunedì 12, invece, sempre nel padiglione 10 sala E (ore 15.30), a porre l'accento

sulle necessità strutturali della nautica da diporto della regione Campania, sarà il convegno: C arenze infrastrutture, a

rischio la produzione del comparto della nautica da diporto che vedrà la straordinaria presenza del presidente della

Regione Campania, Vincenzo De Luca. Un incontro che Afina, ed il presidente Amato, ha fortemente voluto per

evidenziare la mancanza dei posti barca che minaccia il primato produttivo italiano della regione nel segmento della

media e piccola nautica. Ma l'appuntamento, che fotografa la difficoltà regionale, avrà anche un ampio respiro

nazionale con un collegamento con il presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. Le conseguenze,

infatti, di una riduzione di produttività non minaccia solo la Campania, ma anche la Regione emiliana-romagnola,

leader della produttività per la componentistica tecnologica e strutturale della cantieristica nautica. Al convegno

prenderanno parte tutte le parti interessate a cominciare dal presidente di Unioni Industriali Napoli, Costanzo Jannotti

Pecci, dal presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore Rosato e il presidente della BCC Napoli, Amedeo

Manzo, pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del porto di Mergellina presentato da Gennaro Amato e

dai soci di Afina. In "Eventi" In "Eventi" In "Eventi".

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/nauticsud-sabato-10-inaugura-il-sindaco-gaetano-manfredi-lunedi-12-visita-e-convegno-del-presidente-vincenzo-de-luca/
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Nauticsud, sabato 10 inaugura il sindaco Gaetano Manfredi

Gennaro Amato: "Afina con gli Stati Generali della Nautica da Diporto ha

proiettato la città di Napoli e la 50.ma edizione del salone all'attenzione

nazionale" Napoli - A due giorni dall'apertura del 50° Nauticsud, in programma

alla Mostra d'Oltremare di Napoli da sabato 10 a domenica 18 febbraio,

AFINA (Associazione Filiera Italiana della Nautica), presieduta da Gennaro

Amato, annuncia due incontri straordinari con il sindaco di Napoli Gaetano

Manfredi, sabato 10, e con il presidente della Regione Campania, Vincenzo

De Luca, lunedì 12. Le celebrazioni e l'apertura del Nauticsud inizieranno

sabato 10, con il tradizionale taglio del nastro alle ore 11.00, che si svolgerà

nella piazza d'ingresso del quartiere fieristico da piazzale Tecchio. Gli

organizzatori della manifestazione, MdO e Afina, accoglieranno i numerosi

ospit i  delle Ist i tuzioni, Forze Armate e invitati che parteciperanno

all'inaugurazione del 50° Nauticsud. Alle 11.30, invece, nel padiglione 10 sala

E, inizierà il convegno: La blue economy e la nautica da diporto, occasioni di

economia territoriale per Napoli, che vedrà la partecipazione del sindaco di

Napoli Gaetano Manfredi. L'appuntamento, organizzato da Afina, intende

mettere subito in evidenza le necessità della filiera della nautica che poi troveranno largo spazio nelle giornate di

martedì 13, mercoledì 14 e venerdì 16 quando, in occasione degli Stati Generali della Nautica da Diporto, arriveranno

a Napoli per i lavori i ministri Nello Musumeci, Daniela Santanchè e Adolfo Urso. Lunedì 12, invece, sempre nel

padiglione 10 sala E (ore 15.30), a porre l'accento sulle necessità strutturali della nautica da diporto della regione

Campania, sarà il convegno: Carenze infrastrutture, a rischio la produzione del comparto della nautica da diporto che

vedrà la straordinaria presenza del presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca. Un incontro che Afina, ed

il presidente Amato, ha fortemente voluto per evidenziare la mancanza dei posti barca che minaccia il primato

produttivo italiano della regione nel segmento della media e piccola nautica. Ma l'appuntamento, che fotografa la

difficoltà regionale, avrà anche un ampio respiro nazionale con un collegamento con il presidente della regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini. Le conseguenze, infatti, di una riduzione di produttività non minaccia solo la Campania,

ma anche la Regione emiliana-romagnola, leader della produttività per la componentistica tecnologica e strutturale

della cantieristica nautica. Al convegno prenderanno parte tutte le parti interessate a cominciare dal presidente di

Unioni Industriali Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, dal presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore

Rosato e il presidente della BCC Napoli, Amedeo Manzo, pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del

porto di Mergellina presentato da Gennaro Amato e dai soci di Afina.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-02-08/nauticsud-sabato-10-inaugura-il-sindaco-gaetano-manfredi_134343/
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MSC FOUNDATION PARTECIPA ALLA CONSEGNA IN LIBANO DI OLTRE 3 TONNELLATE
DI AIUTI UMANITARI PARTITI DALL'ITALIA

-Donati alla popolazione libanese medicinali, beni di prima necessità, coperte,

alimenti e un gruppo elettrogeno. -L'operazione di solidarietà "Let's help Tiro"

ha visto insieme Comando Operativo di Vertice Interforze, ONLUS "Vivere per

Amare-Live to Love", MSC Foundation, Caschi Blu del contingente italiano di

UNIFIL e Corpo Militare dell'Ordine di Malta. Tiro (Libano) - Si è conclusa

l'importante operazione umanitaria "Let's help Tiro" a favore dei tanti libanesi

che negli ultimi mesi, in seguito agli scontri tra Israele e le milizie di Hezbollah,

hanno dovuto abbandonare le città a ridosso della linea di demarcazione tra i

due Paesi, la nota "Blue Line", spostandosi verso nord e trovando accoglienza

presso il centro rifugiati di Tiro, nell'area di competenza dei militari italiani che

operano inquadrati nel Comando Sector West della missione UNIFIL. Grazie a

quest'operazione, infatti, è stato consegnato nel centro rifugiati il carico di oltre

3 tonnellate di beni umanitari partito dall'Italia, contenente materiale sanitario

ospedaliero, due bagni chimici, un gruppo elettrogeno, coperte e vestiti, farina,

riso, zucchero, legumi, pomodoro e cioccolata, succhi di frutta e biscotti per

bambini. La macchina di solidarietà è partita lo scorso dicembre con l'avvio di

un'attività di cooperazione civile-militare (CIMIC) diretta dal Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI), guidato

dal Generale di Corpo d'Armata Francesco Paolo Figliuolo, dalla "ONLUS Vivere per Amare - Live to Love", il cui

presidente è il prof. Carlo Molino e dalla MSC Foundation, con il direttore esecutivo Daniela Picco. Il progetto "Let's

Help Tiro", ha voluto rispondere alla richiesta di aiuto che il responsabile delle emergenze del Centro rifugiati e del

sindaco di Tiro hanno rivolto alla cellula CIMIC del contingente italiano in Libano. Molti gli attori e i donors invitati dal

COVI a collaborare per la buona riuscita dell'operazione. A partire da "Vivere per Amare-Live to Love", ONLUS che si

è occupata del reperimento del materiale umanitario, e dalla MSC Foundation che si è occupata della spedizione via

mare dall'Italia. Il materiale umanitario, con il supporto logistico offerto dal Corpo Militare dell'Ordine di Malta

(SMOM), è stato preparato e allestito presso il deposito Truglio Srl a Napoli per poi essere caricato, grazie

all'impegno della MSC Foundation, a bordo della nave cargo MSC Manzanillo, che è salpata alla volta del porto di

Beirut. L'organizzazione dell'imbarco e della spedizione è stata fatta tramite l'agenzia marittima Le Navi, presieduta

da Franco Zuccarino. Con vettori messi a disposizione dal contingente militare italiano di UNIFIL, i materiali sono stati

trasportati fino al Centro rifugiati di Tiro. Alla piccola cerimonia di donazione era presente una rappresentanza

dell'ITALBATT di UNIFIL, unità di manovra guidata dal Colonnello Domenico Pisapia che opera alle dipendenze della

Joint Task Force Lebanon, dallo scorso 2 febbraio sotto comando della Brigata Alpina "Taurinense". Con "Let's help

Tiro" l'Italia

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-02-08/msc-foundation-partecipa-alla-consegna-in-libano-di-oltre-3-tonnellate-di-aiuti-umanitari-partiti-dallitalia_134361/
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riafferma il suo impegno nel fornire aiuto concreto e supporto alle comunità colpite da guerre e calamità naturali,

dimostrando la validità di un Sistema Paese nel quale la componente militare e quella civile, con imprenditori e

volontari, si uniscono per aiutare i più bisognosi, senza alcuna distinzione di etnia, sesso, provenienza o credo

religioso. "Siamo orgogliosi di aver partecipato a questa importante operazione umanitaria internazionale mettendo a

disposizione i servizi per il trasporto marittimo del Gruppo MSC. Si tratta di uno dei numerosi progetti che la nostra

fondazione promuove per aiutare le popolazioni in difficoltà in ogni parte del mondo" ha affermato Daniela Picco,

della MSC Foundation.

Il Nautilus

Napoli
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Nauticsud, sabato 10 l'inaugurazione con Gaetano Manfredi. Lunedì 12 convegno con De
Luca

A due giorni dall'apertura del 50° Nauticsud, in programma alla Mostra

d'Oltremare di Napoli da sabato 10 a domenica 18 febbraio, AFINA

(Associazione Filiera Italiana della Nautica), presieduta da Gennaro Amato,

annuncia due incontri straordinari con il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi,

sabato 10, e con il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca,

lunedì 12. Le celebrazioni e l'apertura del Nauticsud inizieranno sabato 10, con

il tradizionale taglio del nastro alle ore 11.00, che si svolgerà nella piazza

d'ingresso del quartiere fieristico da piazzale Tecchio. Gli organizzatori della

manifestazione, MdO e Afina, accoglieranno i numerosi ospiti delle Istituzioni,

Forze Armate e invitati che parteciperanno all'inaugurazione del 50° Nauticsud.

Alle 11.30, invece, nel padiglione 10 sala E, inizierà il convegno: La blue

economy e la nautica da diporto, occasioni di economia territoriale per Napoli,

che vedrà la partecipazione del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi.

L'appuntamento, organizzato da Afina, intende mettere subito in evidenza le

necessità della filiera della nautica che poi troveranno largo spazio nelle

giornate di martedì 13, mercoledì 14 e venerdì 16 quando, in occasione degli

Stati Generali della Nautica da Diporto, arriveranno a Napoli per i lavori i ministri Nello Musumeci, Daniela Santanchè

e Adolfo Urso. Lunedì 12, invece, sempre nel padiglione 10 sala E (ore 15.30), a porre l'accento sulle necessità

strutturali della nautica da diporto della regione Campania, sarà il convegno: C arenze infrastrutture, a rischio la

produzione del comparto della nautica da diporto che vedrà la straordinaria presenza del presidente della Regione

Campania, Vincenzo De Luca. Un incontro che Afina, ed il presidente Amato, ha fortemente voluto per evidenziare la

mancanza dei posti barca che minaccia il primato produttivo italiano della regione nel segmento della media e piccola

nautica. Ma l'appuntamento, che fotografa la difficoltà regionale, avrà anche un ampio respiro nazionale con un

collegamento con il presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. Le conseguenze, infatti, di una

riduzione di produttività non minaccia solo la Campania, ma anche la Regione emiliana-romagnola, leader della

produttività per la componentistica tecnologica e strutturale della cantieristica nautica. Al convegno prenderanno parte

tutte le parti interessate a cominciare dal presidente di Unioni Industriali Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, dal

presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore Rosato e il presidente della Bcc Napoli, Amedeo Manzo,

pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del porto di Mergellina presentato da Gennaro Amato e dai soci di

Afina.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/nauticsud-sabato-10-linaugurazione-con-gaetano-manfredi-lunedi-12-convegno-con-de-luca/


 

giovedì 08 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 3 5 1 3 4 1 7 § ]

Confronto in prefettura a Napoli sulle problematiche del lavoro marittimo

Tra le questioni, i sindacati hanno denunciato la decurtazione dell'indennità di

malattia Roma/Napoli A seguito dello stato di agitazione del comparto

marittimo proclamato lo scorso mese dai sindacati, ieri pomeriggio si è tenuta

presso la prefettura di Napoli una riunione tra i rappresentanti dei lavoratori

marittimi e il sottosegretario del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,

Claudio Durigon a cui ha partecipato il prefetto Michele di Bari. Nel corso

dell'incontro i sindacati hanno posto all'attenzione del tavolo specifiche

questioni, tra le quali la decurtazione dell'indennità di malattia contenuta

nell'ultima legge di bilancio, la necessità di incrementare i contratti di lavoro a

tempo indeterminato, il riconoscimento di "lavoro usurante" per il settore e la

richiesta di una formazione specializzata per tutte le figure professionali. Da

parte sua il sottosegretario Durigon ha manifestato la volontà di continuare il

dialogo e di approfondire gli aspetti critici emersi nel corso del confronto al

fine di individuare ogni possibile azione per sostenere il settore marittimo,

cruciale per l'economia nazionale.

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240197-Confronto-Napoli-problematiche-lavoro-marittimo.asp
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Nauticsud, sabato 10 inaugura il sindaco Gaetano Manfredi lunedì 12 visita e convegno del
presidente Vincenzo De Luca

Gennaro Amato: "Afina con gli Stati Generali della Nautica da Diporto ha

proiettato la città di Napoli e la 50.ma edizione del salone all'attenzione

nazionale" A due giorni dall'apertura del 50° Nauticsud, in programma alla

Mostra d'Oltremare di Napoli dal 10 al 18 febbraio, AFINA, presieduta da

Gennaro Amato, annuncia due incontri straordinari: il primo Sabato 10 con il

sindaco di Napoli Gaetano Manfredi il successivo lunedì 12 con presidente

della Regione Campania Vincenzo De Luca Napoli, 8 febbraio 2024 - Le

celebrazioni e l'apertura del Nauticsud inizieranno sabato 10, con il tradizionale

taglio del nastro alle ore 11.00, che si svolgerà nella piazza d'ingresso del

quartiere fieristico da piazzale Tecchio. Gli organizzatori della manifestazione,

MdO e Afina, accoglieranno i numerosi ospiti delle Istituzioni, Forze Armate e

invitati che parteciperanno all'inaugurazione del 50° Nauticsud. Alle 11.30,

invece, nel padiglione 10 sala E, inizierà il convegno: La blue economy e la

nautica da diporto, occasioni di economia territoriale per Napoli, che vedrà la

partecipazione del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi. L'appuntamento,

organizzato da Afina, intende mettere subito in evidenza le necessità della

filiera della nautica che poi troveranno largo spazio nelle giornate di martedì 13, mercoledì 14 e venerdì 16 quando, in

occasione degli Stati Generali della Nautica da Diporto, arriveranno a Napoli per i lavori i ministri Nello Musumeci,

Daniela Santanchè e Adolfo Urso. Lunedì 12, invece, sempre nel padiglione 10 sala E (ore 15.30), a porre l'accento

sulle necessità strutturali della nautica da diporto della regione Campania, sarà il convegno: C arenze infrastrutture, a

rischio la produzione del comparto della nautica da diporto che vedrà la straordinaria presenza del presidente della

Regione Campania, Vincenzo De Luca. Un incontro che Afina, ed il presidente Amato, ha fortemente voluto per

evidenziare la mancanza dei posti barca che minaccia il primato produttivo italiano della regione nel segmento della

media e piccola nautica. Ma l'appuntamento, che fotografa la difficoltà regionale, avrà anche un ampio respiro

nazionale con un collegamento con il presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. Le conseguenze,

infatti, di una riduzione di produttività non minaccia solo la Campania, ma anche la Regione emiliana-romagnola,

leader della produttività per la componentistica tecnologica e strutturale della cantieristica nautica. Al convegno

prenderanno parte tutte le parti interessate a cominciare dal presidente di Unioni Industriali Napoli, Costanzo Jannotti

Pecci, dal presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore Rosato e il presidente della BCC Napoli, Amedeo

Manzo, pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del porto di Mergellina presentato da Gennaro Amato e

dai soci di Afina.

Informatore Navale

Napoli

http://www.informatorenavale.it/news/nauticsud-sabato-10-inaugura-il-sindaco-gaetano-manfredi-lunedi-12-visita-e-convegno-del-presidente-vincenzo-de-luca/
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Con MSC Foundation parte da Napoli il carico umanitario

Donati alla popolazione mediorientale medicinali, beni di prima necessità,

coperte, alimenti e un gruppo elettrogeno MSC Foundation ha partecipato

all'importante operazione umanitaria "Let's help Tiro" a favore dei tanti libanesi

che negli ultimi mesi, in seguito agli scontri tra Israele e le milizie di Hezbollah,

hanno dovuto abbandonare le città a ridosso della linea di demarcazione tra i

due Paesi, la nota "Blue Line", spostandosi verso nord e trovando accoglienza

presso il centro rifugiati di Tiro, nell'area di competenza dei militari italiani che

operano inquadrati nel Comando Sector West della missione Unifil. Grazie a

quest'operazione, infatti, è stato consegnato nel centro rifugiati il carico di oltre

3 tonnellate di beni umanitari partito dall'Italia, contenente materiale sanitario

ospedaliero, due bagni chimici, un gruppo elettrogeno, coperte e vestiti, farina,

riso, zucchero, legumi, pomodoro e cioccolata, succhi di frutta e biscotti per

bambini. La macchina di solidarietà è partita lo scorso dicembre con l'avvio di

un'attività di cooperazione civile-militare (Cimc) diretta dal Comando Operativo

di Vertice Interforze (Covi), guidato dal Generale di Corpo d'Armata Francesco

Paolo Figliuolo, dalla "Onlus Vivere per Amare - Live to Love", il cui presidente

è il professor Carlo Molino e appunto dalla MSC Foundation, con il direttore esecutivo Daniela Picco. Il progetto

"Let's Help Tiro", ha voluto rispondere alla richiesta di aiuto che il responsabile delle emergenze del Centro rifugiati e

del sindaco di Tiro hanno rivolto alla cellula Cimc del contingente italiano in Libano. Molti gli attori e i donors invitati dal

Covi a collaborare per la buona riuscita dell'operazione. A partire da "Vivere per Amare-Live to Love", onlus che si è

occupata del reperimento del materiale umanitario, e dalla MSC Foundation che si è occupata della spedizione via

mare dall'Italia. Il materiale umanitario, con il supporto logistico offerto dal Corpo Militare dell'Ordine di Malta

(SMOM), è stato preparato e allestito presso il deposito Truglio Srl a Napoli per poi essere caricato, grazie

all'impegno della MSC Foundation, a bordo della nave cargo MSC Manzanillo, che è salpata alla volta del porto di

Beirut. L'organizzazione dell'imbarco e della spedizione è stata fatta tramite l'agenzia marittima Le Navi, presieduta

da Franco Zuccarino. Con vettori messi a disposizione dal contingente militare italiano di UNIFIL, i materiali sono stati

trasportati fino al Centro rifugiati di Tiro. Alla piccola cerimonia di donazione era presente una rappresentanza

dell'Italbatt di Unifil, unità di manovra guidata dal Colonnello Domenico Pisapia che opera alle dipendenze della Joint

Task Force Lebanon, dallo scorso 2 febbraio sotto comando della Brigata Alpina "Taurinense". Con "Let's help Tiro"

l'Italia riafferma il suo impegno nel fornire aiuto concreto e supporto alle comunità colpite da guerre e calamità naturali,

dimostrando la validità di un Sistema Paese nel quale la componente militare e quella civile, con imprenditori e

volontari, si uniscono per aiutare i più

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/con-msc-foundation-parte-da-napoli-il-carico-umanitario
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bisognosi, senza alcuna distinzione di etnia, sesso, provenienza o credo religioso. "Siamo orgogliosi di aver

partecipato a questa importante operazione umanitaria internazionale mettendo a disposizione i servizi per il

trasporto marittimo del gruppo MSC. Si tratta di uno dei numerosi progetti che la nostra fondazione promuove per

aiutare le popolazioni in difficoltà in ogni parte del mondo" ha affermato Daniela Picco, della MSC Foundation.

Condividi Tag msc crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Nauticsud, sabato 10 inaugura il sindaco Gaetano Manfredi

Napoli 11 febbraio 2023 Nauticsud 2023 (salone internazionale della nautica)

Foto: Stefano Renna NAPOLI - A due giorni dall'apertura del 50° Nauticsud, in

programma alla Mostra d'Oltremare di Napoli da sabato 10 a domenica 18

febbraio, AFINA (Associazione Filiera Italiana della Nautica), presieduta da

Gennaro Amato, annuncia due incontri straordinari con il sindaco di Napoli

Gaetano Manfredi, sabato 10, e con il presidente della Regione Campania,

Vincenzo De Luca, lunedì 12. Le celebrazioni e l'apertura del Nauticsud

inizieranno sabato 10, con il tradizionale taglio del nastro alle ore 11.00, che si

svolgerà nella piazza d'ingresso del quartiere fieristico da piazzale Tecchio. Gli

organizzatori della manifestazione, MdO e Afina, accoglieranno i numerosi

ospit i  delle Ist i tuzioni, Forze Armate e invitati che parteciperanno

all'inaugurazione del 50° Nauticsud. Alle 11.30, invece, nel padiglione 10 sala

E, inizierà il convegno: La blue economy e la nautica da diporto, occasioni di

economia territoriale per Napoli, che vedrà la partecipazione del sindaco di

Napoli Gaetano Manfredi. L'appuntamento, organizzato da Afina, intende

mettere subito in evidenza le necessità della filiera della nautica che poi

troveranno largo spazio nelle giornate di martedì 13, mercoledì 14 e venerdì 16 quando, in occasione degli Stati

Generali della Nautica da Diporto, arriveranno a Napoli per i lavori i ministri Nello Musumeci, Daniela Santanchè e

Adolfo Urso. Lunedì 12, invece, sempre nel padiglione 10 sala E (ore 15.30), a porre l'accento sulle necessità

strutturali della nautica da diporto della regione Campania, sarà il convegno: C arenze infrastrutture, a rischio la

produzione del comparto della nautica da diporto che vedrà la straordinaria presenza del presidente della Regione

Campania, Vincenzo De Luca. Un incontro che Afina, ed il presidente Amato, ha fortemente voluto per evidenziare la

mancanza dei posti barca che minaccia il primato produttivo italiano della regione nel segmento della media e piccola

nautica. Ma l'appuntamento, che fotografa la difficoltà regionale, avrà anche un ampio respiro nazionale con un

collegamento con il presidente della regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini. Le conseguenze, infatti, di una

riduzione di produttività non minaccia solo la Campania, ma anche la Regione emiliana-romagnola, leader della

produttività per la componentistica tecnologica e strutturale della cantieristica nautica. Al convegno prenderanno parte

tutte le parti interessate a cominciare dal presidente di Unioni Industriali Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, dal

presidente ADPS Andrea Annunziata, l'onorevole Ettore Rosato e il presidente della BCC Napoli, Amedeo Manzo,

pronto a sostenere la parte finanziaria del progetto del porto di Mergellina presentato da Gennaro Amato e dai soci di

Afina.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/magazine/nauticsud-sabato-10-inaugura-il-sindaco-gaetano-manfredi/
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Centro rifugiati di Tiro, 3 tonnellate di beni umanitari in arrivo dall'Italia

Il carico è stato preparato al deposito Truglio Srl a Napoli per poi essere

caricato, grazie a Msc Foundation, a bordo della nave Msc Manzanillo Ginevra

- Si è conclusa l'operazione umanitaria "Let's Help Tiro" a favore dei tanti

libanesi che negli ultimi mesi, in seguito agli scontri tra Israele e le milizie di

Hezbollah, hanno dovuto abbandonare le città a ridosso della linea di

demarcazione tra i due Paesi, la nota "Blue Line", spostandosi verso nord e

trovando accoglienza presso il centro rifugiati di Tiro, nell'area di competenza

dei militari italiani che operano inquadrati nel Comando Sector West della

missione Unifil. Grazie a quest'operazione è stato consegnato nel centro

rifugiati il carico di oltre 3 tonnellate di beni umanitari partito dall'Italia ,

contenente materiale sanitario ospedaliero, due bagni chimici, un gruppo

elettrogeno, coperte e vestiti, farina, riso, zucchero, legumi, pomodoro e

cioccolata, succhi di frutta e biscotti per bambini. La macchina di solidarietà, si

legge in una nota di Msc Foundation , è partita lo scorso dicembre con l'avvio

di un'attività di cooperazione civile-militare (Cimic) diretta dal Comando

Operativo di Vertice Interforze (Covi), guidato dal Generale di Corpo d'Armata

Francesco Paolo Figliuolo, dalla 'Onlus Vivere per Amare - Live to Love', il cui presidente è il professor Carlo Molino

e dalla Msc Foundation, con il direttore esecutivo Daniela Picco. Il progetto "Let's Help Tiro", ha voluto rispondere alla

richiesta di aiuto che il responsabile delle emergenze del Centro rifugiati e del sindaco di Tiro hanno rivolto alla cellula

Cimic del contingente italiano in Libano. Il materiale umanitario, con il supporto logistico offerto dal Corpo Militare

dell'Ordine di Malta (Smom), è stato preparato e allestito presso il deposito Truglio Srl a Napoli per poi essere

caricato, grazie all'impegno della Msc Foundation a bordo della nave Msc Manzanillo , che è salpata alla volta del

porto di Beirut. L'organizzazione dell'imbarco e della spedizione è stata fatta tramite l'agenzia marittima Le Navi,

presieduta da Franco Zuccarino.

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/centro-rifugiati-di-tiro-3-tonnellate-di-beni-umanitari-in-arrivo-dallitalia/
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Un tavolo in Provincia per rendere Brindisi la "capitale della nautica di diporto"

L'obiettivo è quello di destinare aree disponibili nel porto e nel retroporto allo

sviluppo di proposte imprenditoriali concrete legate all'economia della

cantieristica navale Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - Questa mattina (giovedì 8 febbraio 2024), nella sala di

presidenza della Provincia di Brindisi, su convocazione del presidente Toni

Matarelli, si è svolto il secondo tavolo tecnico per un nuovo Polo Produttivo

Nautico nel porto di Brindisi. Il tavolo si è riunito su richiesta di un gruppo di

imprenditori del settore nautico, rappresentati dal presidente del Salone

Nautico di Puglia, Giuseppe Meo, il quale ha illustrato le finalità e le dimensioni

dell'investimento, con annessi ritorni economici ed occupazionali per il

territorio. All'incontro erano presenti l'assessore regionale al Lavoro,

Formazione professionale, Diritto allo studio, Istruzione e Università,

Sebastiano Leo, il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni

Griffi, il presidente del Consorzio Asi di Brindisi, Vittorio Rina, il presidente del

Salone Nautico di Puglia, Giuseppe Meo, il presidente del Distretto pugliese

della Nautica, Giuseppe Danese, i consiglieri regionali Mauro Vizzino e Alessandro Leoci. In tale percorso di

condivisione, Matarelli ha coinvolto il parlamentare locale Mauro D'Attis, assente all'incontro per impegni istituzionali,

ma che comunque ha assicurato al tavolo, che diventerà permanente, il suo interessamento diretto. L'obiettivo è

quello di consentire a tutti i soggetti istituzionali interessati di lavorare sinergicamente e in maniera condivisa rispetto

alla possibilità di destinare, nell'immediato e medio periodo, aree disponibili nel porto e nel retroporto di Brindisi,

superfici che comunque abbiano accesso diretto alle banchine, allo sviluppo di proposte imprenditoriali concrete

legate all'economia della cantieristica navale da diporto. A breve, sarà effettuata una ricognizione delle superfici

disponibili, affinché possano essere avviate azioni di sviluppo sulle linee guida indicate dal nuovo Piano Regolatore

Portuale, attualmente in fase di approvazione, e sfruttando le possibilità delle semplificazioni date dalla Zes unica,

anche in considerazione delle competenze riservate alle Autorità di Sistema Portuale per le aree Zes, situate in porto

e nel retroporto. Tutti gli attori coinvolti hanno manifestato la grande utilità del tavolo, confermando massima

disponibilità e impegno per raggiungere l'obiettivo, quello di fare di Brindisi la capitale della nautica da diporto. Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/tavolo-provincia-rendere-brindisi-capitale-nautica-diporto.html
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Altre 261 persone salvate in mare, tra cui 68 minori: in viaggio verso Brindisi

I migranti sono stati salvati in tre distinte operazioni dai volontari della Sos

Méditerranée, la Ocean Viking, in acque internazionali al largo della Libia

BRINDISI -  È in v iaggio verso i l  porto d i  Brindisi la nave del la Sos

Méditerranée, la Ocean Viking, che trasporta 261 persone salvate nelle scorse

ore in mare in tre distinte operazioni. Nel pomeriggio di oggi, giovedì 8

febbraio, si è svolto l'incontro in Prefettura per l'organizzazione del piano di

accoglienza che coinvolge tutte le forze dell'ordine del territorio, il personale

medico Usmaf (Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera), i volontari di

Protezione civile e Croce Rossa, il 118 e i vigili del fuoco. I migranti sono stati

salvati in acque internazionali al largo della Libia e viaggiavano su imbarcazioni

precarie e in situazioni di altissimo rischio, ci sono 16 donne di cui quattro in

stato di gravidanza, due bambini di cui uno di un anno e 68 minori non

accompagnati. Questi ultimi resteranno a Brindisi così come i bambini mentre

gli altri verranno portati nei centri di accoglienza di Basilicata, Abruzzo, Liguria.

Inizalmente era stato assegnato il porto di Ortona (Abruzzo) ma nelle ultime

ore la destinazione è stata cambiata a causa delle avverse condizioni meteo.

L'arrivo a Brindisi è previsto per le ore 9. Si tratta del primo sbarco del 2024 nel porto di Brindisi, l'ultimo risale al 29

dicembre 2023. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/altre-261-persone-salvate-mare-67-minori-viaggio-verso-brindisi.html
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Investimento produttivo Polo Nautico, tavolo tecnico in Provincia di Brindisi

Questa mattina, nella sala di presidenza della Provincia di Brindisi, su

convocazione del presidente Toni Matarelli, si è svolto il secondo tavolo

tecnico per un nuovo Polo Produttivo Nautico nel porto di Brindisi. Il tavolo si è

riunito su richiesta di un gruppo di imprenditori del settore nautico,

rappresentati dal Presidente del Salone Nautico di Puglia Giuseppe Meo, il

quale ha illustrato le finalità e le dimensioni dell'investimento, con annessi ritorni

economici ed occupazionali per il territorio. All'incontro erano presenti,

l'Assessore Regionale al lavoro, formazione professionale, diritto allo studio,

istruzione ed università al lavoro, formazione professionale, diritto allo studio,

istruzione ed università, Sebastiano Leo, il Sindaco di Brindisi, Giuseppe

Marchionna l, il Presidente Autorità Sistema Portuale Mare Adriatico

Meridionale Ugo Patroni Griffi, il Presidente del Consorzio ASI di Brindisi,

Vittorio Rina, il Presidente Salone Nautico di Puglia, Meo, il presidente del

Distretto pugliese della Nautica, Giuseppe Danese, i consiglieri regionali

Mauro Vizzino e Alessandro Leoci. In tale percorso di condivisione, Matarelli

ha coinvolto il parlamentare locale, on. Mauro D'Attis, assente all'incontro per

impegni istituzionali, ma che comunque ha assicurato al tavolo, che diventerà permanente, il suo interessamento

diretto. L'obiettivo è quello di consentire a tutti i soggetti istituzionali interessati di lavorare sinergicamente e in

maniera condivisa rispetto alla possibilità di destinare, nell'immediato e medio periodo, aree disponibili nel porto e nel

retroporto di Brindisi, superfici che comunque abbiano accesso diretto alle banchine, allo sviluppo di proposte

imprenditoriali concrete legate all'economia della cantieristica navale da diporto. A breve, sarà effettuata una

ricognizione delle superfici disponibili, affinchè possano essere avviate azioni di sviluppo sulle linee guida indicate dal

nuovo Piano Regolatore Portuale, attualmente in fase di approvazione, e sfruttando le possibilità delle semplificazioni

date dalla ZES unica, anche in considerazione delle competenze riservate alle Autorità di Sistema Portuale per le aree

ZES, situate in porto e nel retroporto. Tutti gli attori coinvolti hanno manifestato la grande utilità del tavolo,

confermando massima disponibilità e impegno per raggiungere l'obiettivo, quello di fare di Brindisi la capitale della

Nautica da diporto.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-02-08/investimento-produttivo-polo-nautico-tavolo-tecnico-in-provincia-di-brindisi_134410/
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Investimento produttivo Polo Nautico di Brindisi: secondo tavolo tecnico in Provincia

Questa mattina, nella sala di presidenza della Provincia di Brindisi, su

convocazione del presidente Toni Matarelli, si è svolto il secondo tavolo

tecnico per un nuovo Polo Produttivo Nautico nel porto di Brindisi. Il tavolo si è

riunito su richiesta di un gruppo di imprenditori del settore nautico,

rappresentati dal Presidente del Salone Nautico di Puglia Giuseppe Meo, il

quale ha illustrato le finalità e le dimensioni dell'investimento, con annessi ritorni

economici ed occupazionali per il territorio. All'incontro erano presenti, l'

Assessore Regionale al lavoro, formazione professionale, diritto allo studio,

istruzione ed università al lavoro, formazione professionale, diritto allo studio,

istruzione ed università , Sebastiano Leo, il Sindaco di Brindisi, Giuseppe

Marchionna l, il Presidente Autorità Sistema Portuale Mare Adriatico

Meridionale Ugo Patroni Griffi, il Presidente del Consorzio ASI di Brindisi

,Vittorio Rina, il Presidente Salone Nautico di Puglia, Meo, il presidente del

Distretto pugliese della Nautica, Giuseppe Danese, i consiglieri regionali

Mauro Vizzino e Alessandro Leoci. In tale percorso di condivisione, Matarelli

ha coinvolto il parlamentare locale, on. Mauro D'Attis, assente all'incontro per

impegni istituzionali, ma che comunque ha assicurato al tavolo, che diventerà permanente, il suo interessamento

diretto. L'obiettivo è quello di consentire a tutti i soggetti istituzionali interessati di lavorare sinergicamente e in

maniera condivisa rispetto alla possibilità di destinare, nell'immediato e medio periodo, aree disponibili nel porto e nel

retroporto di Brindisi, superfici che comunque abbiano accesso diretto alle banchine, allo sviluppo di proposte

imprenditoriali concrete legate all'economia della cantieristica navale da diporto. A breve, sarà effettuata una

ricognizione delle superfici disponibili, affinchè possano essere avviate azioni di sviluppo sulle linee guida indicate dal

nuovo Piano Regolatore Portuale, attualmente in fase di approvazione, e sfruttando le possibilità delle semplificazioni

date dalla ZES unica, anche in considerazione delle competenze riservate alle Autorità di Sistema Portuale per le aree

ZES, situate in porto e nel retroporto. Tutti gli attori coinvolti hanno manifestato la grande utilità del tavolo,

confermando massima disponibilità e impegno per raggiungere l'obiettivo, quello di fare di Brindisi la capitale della

Nautica da diporto.

https://www.puglialive.net/investimento-produttivo-polo-nautico-di-brindisi-secondo-tavolo-tecnico-in-provincia/
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All'asta gioielli e preziosi sequestrati al porto di Olbia

Gioielli in oro e argento, insieme a pietre preziose, per un valore complessivo

sul mercato di 62mila euro, sono stati sequestrati dai funzionari dell'Agenzia

Dogane e Monopoli e dai militari della Guardia di Finanza nel porto di Olbia. Il

prossimo 8 marzo alle 16 tramite l'Istituto Vendite Giudiziarie di Sassari, verrà

avviata l'asta telematica per la loro vendita con un rilancio minimo di gara di 50

euro. La vendita riguarda il secondo lotto di preziosi trovati all'interno di un'auto

di una cittadino pakistano, che cercava di introdurli nel territorio italiano in

maniera illegale. L'uomo aveva esibito una bolletta d'importazione e una fattura

di esportazione che non potevano essere ricondotte alla merce trasportata,

perché non corrispondenti nella natura, nel quantitativo e nel valore dichiarato.

Inoltre erano intestate ad un soggetto diverso da quello presente sul posto.

Questa operazione aveva permesso di accertare l'evasione dei diritti di

confine, ossia dazio e Iva, per un ammontare di 15.500 euro. Per praticità i

preziosi sono stati suddivisi in 26 lotti; le iscrizioni per la gara partiranno il 5

febbraio e si concluderanno alle 9 dell'8 marzo attraverso il sito internet

www.ivgweb.fallcoaste.it.

Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/02/08/allasta-gioielli-e-preziosi-sequestrati-al-porto-di-olbia_d0e82c64-9e9e-4b82-91fb-639ff78e70b1.html
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Pietre preziose di contrabbando sequestrate al porto di Olbia, al via l'asta pubblica

OLBIA. E' stata indetta un asta pubblica telematica riguardante pietre preziose

e gioielli lavorati, sequestrati al Porto di Olbia per contrabbando. La vendita in

oggetto riguarda il secondo lotto di preziosi rinvenuti al porto di Olbia e in

possesso di un cittadino pakistano, il quale cercava di introdurre nel territorio

italiano, preziosi di varie tipologie nei propri bagagli. L'uomo era stato fermato

dai funzionari dell'Agenzia Dogane e Monopoli (ADM) e dai militari della

Guardia di Finanza in servizio presso il porto di Olbia. Dopo i controlli effettuati

all'interno dell'autovettura e sul bagaglio a mano, sono stati rinvenuti gioielli, in

oro e argento, pietre preziose, per un valore di 62mila euro. Inoltre, aveva

esibito una bolletta d'importazione seguita da una fattura di esportazione le

quali non potevano essere ricondotte alla merce trasportata in quanto difformi

nella natura, nel quantitativo e nel valore dichiarato, oltre che intestate ad un

soggetto diverso da quello presente sul posto. Tale operazione aveva

permesso di accertare l'evasione dei diritti di confine (dazio e IVA) per un

ammontare pari a 15.500. Il procedimento si avvia alla conclusione con la

pubblicazione dell'avviso d'asta pubblica che si terrà con gara telematica il

giorno 8 marzo 2024 alle ore 16 tramite l'Istituto Vendite Giudiziarie di Sassari. Per praticità i preziosi sono stati

suddivisi in 26 lotti; le iscrizioni per la gara partiranno il 5 febbraio e si concluderanno alle ore 9 dell'8 marzo attraverso

il sito internet www.ivgweb.fallcoaste.it. La pubblicità invece è già on line nei siti: www.astagiudiziaria.com e

www.ivgsassari.com. Il prezzo a base d'asta è stato fissato al pari del valore di perizia allegata all'avviso,

ulteriormente ribassato del 20%, con un rilancio minimo di gara pari a 50,00. Tags: Olbia Pietre Preziose ©

Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/53624-pietre_preziose_di_contrabbando_sequestrate_al_porto_di_olbia_al_via_l_asta_pubblica
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Sassari: in vendita all'asta migliaia di gioielli sequestrati al Porto di Olbia

Sassari: in vendita all'asta migliaia di gioielli sequestrati al Porto di Olbia

Sassari, febbraio - E' stata indetta un asta pubblica telematica riguardante

pietre preziose e gioielli lavorati, sequestrati al Porto d i  Olbia p e r

contrabbando. La vendita in oggetto riguarda il secondo lotto di preziosi

rinvenuti al porto di Olbia e in possesso di un cittadino pakistano, il quale

cercava di introdurre nel territorio italiano, preziosi di varie tipologie nei propri

bagagli. Sassari: in vendita all'asta migliaia di gioielli sequestrati al Porto di

Olbia L'uomo era stato fermato dai funzionari dell'Agenzia Dogane e Monopoli

(ADM) e dai militari della Guardia di Finanza in servizio presso il porto di Olbia.

Dopo i controlli effettuati all'interno dell'autovettura e sul bagaglio a mano,

venivano rinvenuti gioielli, in oro e argento, pietre preziose, per un valore di

62.000 euro. Inoltre, aveva esibito una bolletta d'importazione seguita da una

fattura di esportazione le quali non potevano essere ricondotte alla merce

trasportata in quanto difformi nella natura, nel quantitativo e nel valore

dichiarato, oltre che intestate ad un soggetto diverso da quello presente sul

posto. Tale operazione aveva permesso di accertare l'evasione dei diritti di

confine (dazio e IVA) per un ammontare pari a 15.500. Il procedimento si avvia alla conclusione con la pubblicazione

dell'avviso d'asta pubblica che si terrà con gara telematica il giorno 8 marzo 2024 alle ore 16 tramite l'Istituto Vendite

Giudiziarie di Sassari. Per praticità i preziosi sono stati suddivisi in 26 lotti; le iscrizioni per la gara partiranno il 5

febbraio e si concluderanno alle ore 9 dell'8 marzo attraverso il sito internet www.ivgweb.fallcoaste.it. La pubblicità

invece è già on line nei siti: www.astagiudiziaria.com e www.ivgsassari.com. Il prezzo a base d'asta è stato fissato al

pari del valore di perizia allegata all'avviso, ulteriormente ribassato del 20%, con un rilancio minimo di gara pari a

50,00.

Sardegna Reporter
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Siracusa, l'Ugl incontra il Prefetto Moscarella: focus su zona industriale, lavoro e sanità

L'organizzazione sindacale ha voluto soprattutto rimarcare le preoccupazioni

sul futuro del polo industriale Nella giornata di ieri si è svolto un incontro con il

Prefetto di Siracusa, Raffaela Moscarella e la delegazione Ugl, rappresentata

del segretario della Utl di Siracusa Antonio Galioto, dal segretario Confederale

Giovanni Condorelli, dal vice segretario Chimici Peppino Furci e dal segretario

Territoriale Pensionati Luigi Flaccomio. I punti trattati riguardano diverse

problematiche del territorio a partire dalla situazione del polo industriale

siracusano, il più grande polo di raffinazione del Paese, " escluso dai piani di

investimento del Pnrr e, di conseguenza, non potrà avere alcun finanziamento

per la riconversione degli impianti, delle produzioni e per la transizione

ecologica decisa dall'Europa. Senza una profonda trasformazione e

riconversione il polo industriale è quindi destinato ad una chiusura certa. In

questo quadro risulta senza alcun fondamento l'annuncio del governo della

trasformazione del sito in un grande polo energetico, strategico per il paese.

Senza un progetto strategico per il futuro da due anni si vive alla giornata, con

decreti del governo finalizzati a dare soluzioni tampone alle emergenze che

scoppiano quasi quotidianamente, come Ias e Isab" Altro punto trattato sul decreto salva Isab: ad un anno dal

passaggio di proprietà da Lukoil a Goi energy, la nuova proprietà non ha ancora presentato al territorio il piano

industriale e a preoccupare ulteriormente il sindacato vi sono anche le voci sulla possibile ricerca di nuovi partner

finanziari. L'attenzione del sindacato si è spostata anche sul decreto salva Ias del Governo nazionale. Nei giorni

scorsi, infatti, il Gip della Procura di Siracusa, Salvatore Palmeri, ha promosso un "incidente di costituzionalità".

Spetterà dunque alla Corte Costituzionale decidere se le iniziative messe in campo dal governo Meloni per tenere

vivo il petrolchimico siano legittime o incostituzionali. " Un decreto che sostanzialmente - dice l'Ugl -, dava tempo alle

imprese fino al 2026 per realizzare impianti di depurazione propri e, nel frattempo, costituiva una sorta di "liberi tutti"

per continuare con l'andazzo che la magistratura aveva già ritenuto dannosa per la salute e l'ambiente. Non può quindi

destare sorpresa la decisione della magistratura di contestare il decreto del governo, come si può vedere siamo

lontani dalla soluzione del problema Ias. In sintesi: per il polo industriale Siracusano, mentre sono in forte dubbio le

soluzioni individuate per l'Isab e per l'Ias, rimane il buio totale sul futuro dell'intero polo industriale e sulla possibilità di

una sua riconversion e. L'attenzione del sindacato si è successivamente spostata sulle tematiche di tutela

dell'ambiente, verifica del fenomeno dei subappalti, toccando anche i temi della sanità come le lunghe liste di attesa o

la situazione del Pronto soccorso di Siracusa con "carenza di personale - dice l'Ugl -, organizzazione inefficiente,

lunghe attese e sovraffolamento di pazienti". Il sindacato ha anche posto l'accento sulla necessita del potenziamento
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portuale a seguito dell'incontro avvenuto nei giorni scorsi con l'Ing Francesco Di Sarcina, Presidente dell'Autorità di

sistema portuale della Sicilia Orientale Augusta - Catania. " Infine - conclude l'Ugl -, vogliamo porre l'attenzione sulle

carenze di organico dell'Ufficio Ispettorato del Lavoro di Siracusa. Nella pianta organica sono previsti 30 unità, di

fatto oggi sono in servizio solo 2, per smaltire anni di lavoro arretrato." 8 Febbraio 2024 © Riproduzione riservata -

Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.
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Nuovo corso per "Direttore Manutenzione" (Facility Director) a bordo delle navi da crociera

-Partnership tra Accademia Italiana della Marina Mercantile, MSC Cruises e

Università di Genova per un ruolo professionale sempre più ricercato -

Disponibili 25 posti. Chi avrà completato il corso con successo avrà la

possibilità di essere assunto dalla Compagnia Genova - In una fase di

crescente sviluppo del settore crocieristico, la Fondazione Accademia Italiana

della Marina Mercantile e MSC Cruises presentano il nuovo corso dedicato al

ruolo del "Direttore Manutenzione" (Facility Director), una funzione sempre più

importante a bordo delle navi da crociera, a diretto riporto del Comandante. Il

percorso è rivolto a un massimo di 25 corsisti e avrà durata di circa 1.042 ore,

di cui oltre 700 in moduli didattici svolti a terra presso le sedi di Genova e di

Arenzano (GE) dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, 250 a bordo

delle navi MSC Cruises e circa 90 ore presso i centri di addestramento. MSC

Cruises garantirà a tutti i corsisti, a titolo gratuito, la partecipazione ai corsi

obbligatori STCW BST e Addestramento Navi Pax. Il corso, svolto in

collaborazione con i Dipartimenti di Fisica, di Chimica e Chimica Industriale e

di Ingegneria Civile Chimica e Ambientale dell'Università di Genova, è

finalizzato all'inserimento di 25 nuovi Facility Director a bordo delle navi MSC Cruises. Il personale sarà imbarcato per

periodi di 4-6 mesi su tutte le navi operative nel mondo. Il Facility Director ha il compito di garantire il funzionamento

sicuro ed efficiente delle attrezzature tecniche e non tecniche, all'interno delle aree dedicate agli ospiti e di quelle

riservate all'equipaggio, guidando il team di manutenzione sia nella pianificazione che nell'esecuzione di tutte le attività

manutentive, con l'obiettivo di minimizzare ogni possibile disagio per i crocieristi e per i membri dell'equipaggio. Di

particolare interesse la retribuzione per questa particolare figura professionale: la retribuzione annuale sarà infatti pari

a circa 56.000 euro lordi (8 mensilità di lavoro in media all'anno), ai quali vanno aggiunti le indennità e gli straordinari.

Al termine del percorso formativo, i corsisti che avranno concluso con successo il corso di alta formazione verranno

sottoposti a un processo di selezione finalizzato all'assunzione da parte di MSC Cruises, imbarcandosi per periodi di

4/6 mesi. L'avviso di selezione è pubblicato sul sito www.accademiamarinamercantile.it e resterà aperto fino al 4

marzo 2024. "Il nuovo corso da Facility Director configura la presenza dell'Accademia quale partner di primo livello

delle principali aziende mondiali del settore, e siamo orgogliosi di questo risultato", ha dichiarato Paola Vidotto,

Direttore Generale della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, aggiungendo che questa opportunità

formativa rappresenta "un nuovo tassello per la crescita della formazione del settore, aperto al raggiungimento dei

migliori risultati professionali per tutti e tutte le nostre Allieve". Roberto Blanda, Vice President HR di MSC Cruise

Management, ha dichiarato: "Siamo molto lieti di partecipare a un progetto importante
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come questo, all'avanguardia per il settore crocieristico, che rappresenta anche un importante esempio di

partnership tra il mondo del lavoro, quello accademico e della formazione terziaria: ossia tra MSC Cruises,

l'Università di Genova e l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, che ringraziamo per la fattiva collaborazione. Si

tratta di una partnership che non si concretizza solo nel coinvolgimento della nostra Compagnia nella preparazione

degli studenti, ma si completa con l'assunzione, da parte di MSC Cruises, dei diplomati più meritevoli". L'Accademia

Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011, con la denominazione

"Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione

che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. La mission

dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata verso occupazioni ad alto contenuto

professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori interessati, in particolare nelle aree

strategiche del marittimo e della logistica.
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Assicurazioni marittime reggono all'aumento del rischio di guerra nel Mar Rosso

(Nave Zografia danneggiata nello scafo con falla; foto courtesy Autorità del

Canale di Suez) Gli attacchi missilistici degli Houthi destano preoccupazione

per le navi legate agli Stati Uniti e al Regno Unito nel Mar Rosso Amburgo .

Dopo le segnalazioni di un aumento delle tariffe assicurative contro i rischi di

guerra per i transiti nel Mar Rosso, l'Unione Internazionale degli Assicuratori

Marittimi (IUMI) sottolinea che il mercato globale delle assicurazioni marittime

supporta ancora il commercio nel Mar Rosso e a un 'prezzo accessibile'. La

copertura del rischio di guerra per i transiti del Mar Rosso è aumentata da

circa lo 0,01 per cento del valore della nave all'inizio di dicembre fino all'1,0 per

cento nelle ultime settimane, aggiungendo centinaia di migliaia di dollari al

costo di un singolo viaggio. I prezzi sono stati spinti sempre più in alto dai

persistenti attacchi missilistici Houthi contro le navi mercantili nella regione.

Diverse navi sono state colpite e hanno subito gravi danni, come la nave

porta-rinfuse Zografia e la petroliera Marlin Luanda, e molte altre hanno subito

incidenti vari. Nonostante una serie di attacchi degli Stati Uniti e del Regno

Unito contro siti di lancio, bunker, radar e altre postazioni Houthi, gli attacchi

sono continuati regolarmente. Gli aumenti assicurativi sono maggiori per le navi che sono più in alto nell'elenco degli

obiettivi prioritari degli Houthi, ovvero le navi con collegamenti con gli Stati Uniti, il Regno Unito o Israele. I broker

riferiscono che le navi con legami di proprietà con queste tre nazioni stanno pagando fino al 50% in più per la loro

copertura del rischio di guerra nell'area; anche se alcun agenzie si stanno semplicemente rifiutando di scrivere polizze

per queste navi. Durante la sua conferenza annuale, l' IUMI si è preoccupata di sottolineare che la copertura rimane

disponibile ed ancora conveniente. "Nel Mar Rosso, il mercato assicurativo sta fornendo prodotti per scafi e merci a

prezzi accessibili e gli armatori sono in grado di ottenere la copertura di cui hanno bisogno", ha dichiarato IUMI in un

comunicato. "L'impatto sui transiti del Canale di Suez e sulle catene di approvvigionamento globali è significativo, ma

ciò non ha influito sulla capacità del mercato assicurativo marittimo di fornire una copertura adeguata, sia per i transiti

del Mar Rosso/Canale di Suez che per la rotta più lunga intorno al Capo di Buona Speranza". IUMI - nella sua nota -

riferisce anche di movimenti limitati attraverso il Canale di Panama a causa dei bassi livelli dell'acqua che causano

una restrizione sul pescaggio massimo di una nave da 50 piedi a 44 piedi. Ciò ha ridotto i transiti giornalieri a circa 24

navi rispetto alla norma di 34-36 navi. Si prevede che le partenze diminuiranno ulteriormente a 18 navi alla fine di

questo mese. Il risultato sono tempi di transito più lunghi poiché le navi vengono dirottate, ma i viaggi sono stati

ulteriormente compromessi dagli eventi nel Mar Rosso. La convergenza di queste due crisi precede l'impennata delle
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esportazioni in occasione delle chiusure del capodanno lunare in Asia. Le conseguenze previste possono includere

una carenza di merci consegnate, container fuori posizione, ingorghi nei terminal di movimentazione merci e

congestione nei porti. Le stime sui premi assicurativi per il 2024 sarà più difficile da prevedere - continua la nota - a

causa dei problemi della catena di approvvigionamento, dell'indebolimento della fiducia dei consumatori, degli alti

tassi di interesse e del rallentamento economico in alcune regioni. Il rapporto di IUMI sul mercato globale delle

assicurazioni marittime, insieme alla discussione e al dibattito sulle questioni urgenti del giorno, sarà presentato alla

sua conferenza annuale che si terrà a Berlino dal 15 al 18 settembre 2024. Quest'anno IUMI festeggia i suoi

150esimo che si riflette nel tema comune della conferenza "Costruire su 150 anni di abilitazione del commercio

globale". Abele Carruezzo.
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Lo scorso anno il traffico dei container nei terminal di HPH Trust è calato del -6,3%

Nel 2023 i terminal portuali gestiti dalla Hutchison Port Holdings Trust (HPH

Trust) di Hong Kong hanno movimentato un traffico dei container pari a 21,3

milioni di teu, con un calo del -6,3% sull'anno precedente, di cui 7,6 milioni di

teu movimentati nel porto di Hong Kong (-14,7%) e 13,7 milioni di teu

movimentati nei porti cinesi di Shenzhen e Huizhou (-0,9%). La diminuzione

complessiva del traffico si è generata nella prima metà del 2023 quando la

flessione dei volumi è stata del -14,8% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente, mentre nel secondo semestre del 2023 è stata registrata una

crescita del +2,7% con 11,3 milioni di teu movimentati, di cui 3,8 milioni ad

Hong Kong (-11,0%) e 7,5 milioni di teu negli altri porti (+11,3%). Lo scorso

anno i ricavi di HPH Trust sono ammontati a 10,63 miliardi di dollari di Hong

Kong (1,4 milioni di dollari USA), con una riduzione del -12,6% sul 2022. L'utile

operativo si è attestato a 3,32 miliardi (-22,4%) e l'utile dopo le imposte a 1,48

miliardi di dollari di Hong Kong (-41,2%).
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Nuovo corso per "Direttore Manutenzione" (Facility Director) a bordo delle navi da crociera
MSC

Partnership tra Accademia Italiana della Marina Mercantile, MSC Cruises e

Università di Genova per un ruolo professionale sempre più ricercato

Disponibili 25 posti, chi avrà completato il corso con successo avrà la

possibilità di essere assunto dalla Compagnia Genova, 8 febbraio 2024 - In

una fase di crescente sviluppo del settore crocieristico, la Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile e MSC Cruises presentano il

nuovo corso dedicato al ruolo del "Direttore Manutenzione" (Facility Director),

una funzione sempre più importante a bordo delle navi da crociera, a diretto

riporto del Comandante. Il percorso è rivolto a un massimo di 25 corsisti e

avrà durata di circa 1.042 ore, di cui oltre 700 in moduli didattici svolti a terra

presso le sedi di Genova e di Arenzano (GE) dell'Accademia Italiana della

Marina Mercantile, 250 a bordo delle navi MSC Cruises e circa 90 ore presso i

centri di addestramento. MSC Cruises garantirà a tutti i corsisti, a titolo

gratuito, la partecipazione ai corsi obbligatori STCW BST e Addestramento

Navi Pax. Il corso, svolto in collaborazione con i Dipartimenti di Fisica, di

Chimica e Chimica Industriale e di Ingegneria Civile Chimica e Ambientale

dell'Università di Genova, è finalizzato all'inserimento di 25 nuovi Facility Director a bordo delle navi MSC Cruises. Il

personale sarà imbarcato per periodi di 4-6 mesi su tutte le navi operative nel mondo. Il Facility Director ha il compito

di garantire il funzionamento sicuro ed efficiente delle attrezzature tecniche e non tecniche, all'interno delle aree

dedicate agli ospiti e di quelle riservate all'equipaggio, guidando il team di manutenzione sia nella pianificazione che

nell'esecuzione di tutte le attività manutentive, con l'obiettivo di minimizzare ogni possibile disagio per i crocieristi e

per i membri dell'equipaggio. Di particolare interesse la retribuzione per questa particolare figura professionale: la

retribuzione annuale sarà infatti pari a circa 56.000 euro lordi (8 mensilità di lavoro in media all'anno), ai quali vanno

aggiunti le indennità e gli straordinari. Al termine del percorso formativo, i corsisti che avranno concluso con successo

il corso di alta formazione verranno sottoposti a un processo di selezione finalizzato all'assunzione da parte di MSC

C r u i s e s ,  i m b a r c a n d o s i  p e r  p e r i o d i  d i  4 / 6  m e s i .  L ' a v v i s o  d i  s e l e z i o n e  è  p u b b l i c a t o  s u l  s i t o

www.accademiamarinamercantile.it e resterà aperto fino al 4 marzo 2024. "Il nuovo corso da Facility Director

configura la presenza dell'Accademia quale partner di primo livello delle principali aziende mondiali del settore, e

siamo orgogliosi di questo risultato", ha dichiarato Paola Vidotto, Direttore Generale della Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile, aggiungendo che questa opportunità formativa rappresenta "un nuovo tassello per la

crescita della formazione del settore, aperto al raggiungimento dei migliori risultati professionali per tutti e tutte le

nostre Allieve". Roberto Blanda, Vice President HR di MSC Cruise Management, ha dichiarato: "Siamo molto lieti di

partecipare a un progetto importante
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come questo, all'avanguardia per il settore crocieristico, che rappresenta anche un importante esempio di

partnership tra il mondo del lavoro, quello accademico e della formazione terziaria: ossia tra MSC Cruises,

l'Università di Genova e l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, che ringraziamo per la fattiva collaborazione. Si

tratta di una partnership che non si concretizza solo nel coinvolgimento della nostra Compagnia nella preparazione

degli studenti, ma si completa con l'assunzione, da parte di MSC Cruises, dei diplomati più meritevoli". L'Accademia

Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011, con la denominazione

"Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione

che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. La mission

dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata verso occupazioni ad alto contenuto

professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori interessati, in particolare nelle aree

strategiche del marittimo e della logistica.
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Incendi a bordo, al centro IMAT inizia il progetto europeo "Overheat"

Il centro di formazione marittima di Castel Volturno è capofila del percorso di

formazione per la prevenzione degli incendi che interessano i carichi in

container Si è svolta presso il centro di formazione dei marittimi IMAT di

Castel Volturno, in provincia di Napoli, la prima riunione che avvia il progetto

"Overheat - Innovative Strategies for containership fires prevention and

management. I 17 partner dell'iniziativa europea, coordinata dall'Academy di

Castel Volturno con il supporto di Issnova, si sono incontrati per la prima volta

per porre le basi di nuove strategie e soluzioni innovative per la sicurezza dei

marittimi, delle navi commerciali e dell'industria dello shipping in generale. Il

progetto di ricerca, composto da compagnie marittime, gestori e autorità

portuali, responsabili politici, associazioni di categoria e mondo accademico,

ha per obiettivo principale far progredire le conoscenze e le tecnologie per

prevenire e gestire gli incendi del carico a bordo delle navi, dalle portacontainer

ai traghetti con camion che trasportano container. Le strategie di Overheat,

nello specifico, saranno mirate ad aumentare la sicurezza dell'equipaggio e del

carico, a ridurre sensibilmente l'impatto degli incendi a bordo, nonché a

colmare l'attuale mancanza di sistemi insiti nei container e per le relative navi. Il progetto si propone di introdurre una

nuova generazione di soluzioni di gestione digitale degli incendi che siano complete, senza soluzione di continuità, in

tempo reale e conformi alle normative IMO, integrate nell'infrastruttura IT della nave. L'impatto di questa soluzione

sarà inizialmente valutato attraverso attività di validazione in un ambiente simulato, seguite da attività dimostrative in

un ambiente reale, con cinque casi d'uso identificati per dimostrare la fattibilità e i benefici. «Le direttrici principali di

azione saranno concentrate sulle verifiche in fase di pianificazione, per evitare le probabilità di sviluppo di incendi a

bordo, e nella messa a punto di procedure operative per neutralizzarli nel modo più sicuro ed efficiente possibile,»

spiega il Prof. Ph.D. Marco Pasciuto, coordinatore del progetto per conto di IMAT. «La nostra struttura svolgerà sia

un ruolo gestionale di project management sia tecnico. Saranno utilizzati i simulatori e il campo antincendio per le

attività previste di real time simulation e live trials, necessarie ad aumentare il livello di life cycle nel percorso di

sviluppo dall'idea iniziale alla sua realizzazione». OVERHEAT svilupperà una Soluzione Digitale (DS) che offre una

visione completa della situazione a bordo della nave. Inoltre, l'integrazione di sensori Internet of Things (IoT) (fissi e

mobili) e di Unmanned Aircraft System (UAS) creerà un sistema in loco per la prevenzione degli incendi, la loro

tempestiva individuazione e la risposta rapida. Saranno condotte, infine, valutazioni delle migliori pratiche e della

cultura della sicurezza per prevenire gli incendi e comprendere la consapevolezza dell'equipaggio sulle situazioni di

sicurezza a bordo. «La partecipazione a questo importante progetto europeo consolida
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il percorso di internazionalizzazione del nostro Centro, permettendoci di scambiare buone pratiche, conoscenze e

competenze con attori essenziali nella filiera dell'industria marittima,» sottolinea la Dottoressa Erminia Della Monica,

Amministratore Unico IMAT. «Ancora una volta il settore della formazione conferma, quando supportato, come in

questo caso, da una visione improntata all'investimento in capitale umano, mezzi e tecnologie innovative, di poter

giocare un ruolo di propulsione per gli sviluppi futuri di tutto il comparto marittimo». I partner del progetto sono Italian

Maritime Academy Technologies, Fondazione Institute for Sustainable Society and Innovation, Siec Badawcza

Lukasiewicz-Instytutlotnictwa, Institut fur Seeverkehrswirtschaft und Logistik, Societe Portuaire Brest Bretagne,

Fundacion de la Comunidad Valenciana para la Investigacion, Promocion y Estudios Comerciales de Valenciaport,

Development & Innovation in Transport Systems srl, Circoe, Akkodis italy srl, Ecole Nationale Superieure Maritime,

GTS Servizi srl, Seatopic, Peopletrust, Hochschule Bremerhaven - University of Applied Sciences, Topview,

Consorcio para el Servicio de Prevencion y Extincion de Incendios y Salvamento de la Provincia de Valencia,

Caronte & Tourist. Condividi Tag formazione Articoli correlati.
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Crisi del Mar Rosso, i porti italiani fra i più colpiti: il report Morningstar Dbrs

Finora, il numero di navi nel porto di Genova è diminuito di circa il 40% nelle

ultime settimane Genova - "Le sfavorevoli condizioni meteorologiche invernali

nel Nord Europa e l'attuale crisi del Mar Rosso avranno un effetto negativo

temporaneo sulle operazioni dei porti container in tutta Europa. Ci aspettiamo

invece che la crisi del Mar Rosso abbia un impatto maggiore sui porti del

Mediterraneo orientale e meridionale, con una temporanea riduzione dei

volumi, mentre si prevede che i principali scali del Nord Europa subiranno un

impatto limitato e potrebbero addirittura subire una fase di pressione della

capacità del piazzale considerati i ritardi dovuti a viaggi più lunghi. Nel

complesso, ci aspettiamo che queste pressioni si risolvano nel breve periodo,

con un impatto più evidente da metà febbraio in poi, una volta che le navi

reindirizzate inizieranno ad arrivare alle loro destinazioni finali". Lo prevede

Morningstar Dbrs nel suo ultimo report, disponibile a questo indirizzo . "Con

circa il 40% del commercio marittimo internazionale basato sulla rotta del Mar

Rosso, vediamo rischi in particolare per i volumi dei porti italiani. Finora, il

numero di navi nel porto di Genova è diminuito di circa il 40% nelle ultime

settimane mentre il porto di Gioia Tauro è ancora intorno all'80% rispetto ai volumi di carico del 1° novembre. In

Grecia, per quanto riguarda il porto del Pireo, il quinto più grande d'Europa, i volumi sono stati finora abbastanza

stabili, con un impatto minimo delle interruzioni. Tuttavia, ci aspettiamo cali di traffico del 30% o più in questo porto.

Continueremo a monitorare la situazione, soprattutto quando le navi provenienti dall'Asia e dal Medio Oriente

inizieranno ad arrivare in Europa. Prevediamo invece che i disordini nel Mar Rosso avranno un impatto modesto sui

porti del Nord, tra cui Rotterdam, che è il più grande scalo container d'Europa, e Anversa, secondo per importanza".

"Anche i bassi livelli delle acque nel Canale di Panama causati dalla grave siccità stanno causando perturbazioni al

commercio globale. Il numero totale di transiti attraverso Panama è inferiore di circa il 40% rispetto a un anno fa. Si

prevede che ciò avrà un impatto anche sui porti degli Stati Uniti, con la costa orientale potenzialmente più colpita della

costa occidentale".
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Da Accademia Marina Mercantile e Msc Crociere un nuovo corso per direttori
manutenzione

L'ultimo programma organizzato presso l'istituto genovese prevede un

massimo di 25 posti 8 Febbraio 2024 La Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile e Msc Crociere hanno annunciato che "in una fase di

crescente sviluppo del settore crocieristico, è stato avviato il nuovo corso

dedicato al ruolo del Direttore Manutenzione (Facility Director), una funzione

sempre più importante a bordo delle navi da crociera, a diretto riporto del

comandante". Il percorso è rivolto a un massimo di 25 corsisti e avrà durata di

circa 1.042 ore, di cui oltre 700 in moduli didattici svolti a terra presso le sedi

di Genova e di Arenzano dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, 250

a bordo del le  navi  Msc Cruises e c i rca 90 ore presso i  centr i  d i

addestramento. Msc Cruises garantirà a tutti i corsisti, a titolo gratuito, la

partecipazione ai corsi obbligatori Stcw Bst e Addestramento Navi Pax. Il

corso, svolto in collaborazione con i Dipartimenti di Fisica, di Chimica e

Chimica Industriale e di Ingegneria Civile Chimica e Ambientale dell'Università

di Genova, è finalizzato all'inserimento di 25 nuovi Facility Director a bordo

delle navi Msc Cruises. Il personale sarà imbarcato per periodi di 4-6 mesi su

tutte le navi operative nel mondo. Il Facility Director ha il compito di garantire il funzionamento sicuro ed efficiente

delle attrezzature tecniche e non tecniche, all'interno delle aree dedicate agli ospiti e di quelle riservate all'equipaggio,

guidando il team di manutenzione sia nella pianificazione che nell'esecuzione di tutte le attività manutentive, con

l'obiettivo di minimizzare ogni possibile disagio per i crocieristi e per i membri dell'equipaggio. "Di particolare

interesse la retribuzione per questa particolare figura professionale: la retribuzione annuale sarà infatti pari a circa

56.000 euro lordi (8 mensilità di lavoro in media all'anno), ai quali vanno aggiunti le indennità e gli straordinari. Al

termine del percorso formativo, i corsisti che avranno concluso con successo il corso di alta formazione verranno

sottoposti a un processo di selezione finalizzato all'assunzione da parte di Msc Cruises, imbarcandosi per periodi di

4/6 mesi". "Il nuovo corso da Facility Director configura la presenza dell'Accademia quale partner di primo livello delle

principali aziende mondiali del settore, e siamo orgogliosi di questo risultato" ha dichiarato Paola Vidotto, Direttore

Generale della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, aggiungendo che questa opportunità

formativa rappresenta "un nuovo tassello per la crescita della formazione del settore, aperto al raggiungimento dei

migliori risultati professionali per tutti e tutte le nostre Allieve".
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